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sn dell'Ente «Friuli nel Kiongk 


ona all'Ente 


È scaduto il tempo 
delle finzioni 
di comodo 





n una Mala alla ricerca della Stabiltà 
! politica che le possa consentire di al- 

frontare a risolvere i gravi problemi 
che ne inszano il domani, anche il Friuli 
attraversa uno dei momenti più delicati 
della sua stona nscente. 
sono i temi all'ordine del giono 
ie dibaitito in corso. || prima, di igram 
iGsma attualità, nguerda la coallocazio 
ne è lo status istluzionale della «Piccola 
Satrge nel iuturo assetto dell'Rala lede 
ae Il fecondo, ermonsamente conside- 
marginale da troppa parte della 
disse: Pollica nosirana, incca i dintio 
invere di coloro che vivono al di fuori dei 
somlini della lera dei padri, di essere 
irneoit nel processo decisionale relati- 
vo alla grandi questioni che investono il 
iuuro del Priuli stesso 

Gon l'anio del confronto sul federali- 
smo in Mala, spinta autonomista mula 
la ha recuperato parte della sua fora 


Diu Ampio 


Due 








a Inserita in questo 





amamente condhesa 

dj MEVEgRio auinnoamista fa sco una 
forte ripresa della ritenta identitaria, 
mania negli ann del'espiosione d 


quel consumismo artific I, unzionale 
0 di omologazione collurale e 





i (PCOS 
perdita dei valor sostanziali della inula- 
nità. Ir questo senso si può allertare 
hè aulonoamizsmo e sensi di gentità so 
no tensioni complementari è che l'uno 
non ha ragione d'essere se non stretta 
mente legato all'altro: esprimono, insie- 
ma, i progetto di un popolo che ha co 
Scienza di sè e intende darsi gli strumen 
EUO ALtogonertio 
HKecentemente, questio nuovo auto 
Niomemo si è esplicitato da una parte at 
sà il «contributo al progetto per la 
filorma: dello Sstafoe presentalo dal Pre 
sidente della ‘Giunta regionale, Alessan- 
fra Guerra, è dall'altra con le apiprafon 
ite slaborazioni del «Forum di Aquila» 
Ca queste prese di posizione emerga 
ina sone pralicabile di una diversa ar 
ficolazione dell'autonomia speciale del 
Friuli-Venezia Giullaà _ & dello Stato di 
Aguiiza _ nell'ambito di una italia istitu 
zionalmertte rinnovata in senso federale. 
La diaspora inulana non intende rima 
nere esclusa dalla determinazione di 
quesie opzioni fondamentali. Gon serm- 








ti del 





Iranere 









pre maggiore fora coglie ogni cocasio 
ne per affermare il diritto dei due milioni 
di dittadini friulani che «vivono i mondo= 
i intersenire nelle vicende di un Fri al 
Quale sono nmasili profondamente al- 
laccati e con il quale intendono conser 
vare è rafforzare legami sempre più arti- 

dlati è concreti, anche in settori oggi 
5 n CONA cerazione. 





scarsamente pre 
E bene, quindi, che chi ha la respon- 
sabilità dele scelle poliico-islibuzionali 


che investono il destino del Friuli nel suo 
complesso, non si dimentichi di sentire i 
più qualificati @ rappresentativi espo 

nenti della diaspora. 

ia guesio proposlio 

icon le proposte di 


Signilicaivo è 










quarnio è succ 
egge regionale in materia di tutela è pò 
mozione della ingua è cultura friulana, Il 
tesio unificato, slaboralo dal Comitato 
neretto della competente commissione 
Consaliare, non tiene, 
conto di quanto stanno lacendo, da de 
cenni e con encmi sacrifici, le comunità 
friulane ne mondo per iremendare di 
generazione in generazione lo spirito au 
fenbco della fnulanità 

più distratio degli osservatori che 
abbia awuio l'occasione di fare visita & 
qualche Fogoler, in qualsiasi angolo del 
mondo, potra tesfimoniare quanto Da 
molto più sentita e praticata la imulanità, 
all'estero o nelle altre regioni d'italia, che 
nello st6550 Friuli. Sarebbe la dimostra- 
Done di une NSDIGegrOte MIOpa poallica 
non garantire, a quele comuna che ga 
lo fanno, il dovuto sostegno per le inizia 
Tie di Insegnamento della lingua è della 
Cultura friulana. 

Per completare questa panoramica 
degli aspetti più importanii degli attuali 
rapporti ira la diaspora è la Lera di origi 
ne, vale la pena affrontare li questione 
della necessaria rilorma del «sisiema 


in effetti, alcun 











emigrazione regionale, Nell'ambito di 
una nuova legge di setîone che stabilisca 
in temmini modemi le condizioni e glisiny 
menti per un aggion 





n Comvolkemento 
delle comunità e dei sin 
di sviluppo in atto ne Friuli, è indispent- 
sabile attuare quanio espressamente ri 
chiesio nel documento finale del Gomi- 
tao regionale dell'emigrazione. dello 
scorso dicembre: una seria e sonupolo 
si verilica della reale operatività dei s0- 
dalizi aderenti alle associazioni regional, 
ritonosciute un po" troppo alla leggera, 
in applicazione alla legge regionale n. 51 
tf 1980, Per rendere credibile la vo 
lofità di riforma ed efficace lò strumento 
legislativo che ne dertverà, in concor 


li nei [AT LA Ei 





danza con le Dichiarazioni programma 
îiche della Giunta regionale, dest acqui 
Gale cerlertza la consistenza reale de 
«braccio operalivte della Regione 


E acadudo i temp e inzioni ch co 





modo. La Megone non può continuare 





a fare finta ci non vedere, anche perché 
non lo ialierano più | sodalizi veramente 
ati, paime vittime delle artilk 
mesentanze, frutto della gica dela 
rMADOMSSEenNtanza del mila. 

in uni «Sistema smigrazione: fondato 
sula reale operabrata dei fatton è sula 
qualità dagli interventi, Friuli nel Monda 
vede rafforzata la sua centralità ed au- 
mentate le sua responsabilità. Anche 
per quasto deve essere E ata la fa- 
s8 di adequamento della sue strutture 
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«0, LOLA 


iero ch bagno 


al qiormtaleo Naba he alterno Ure DUOCKI, pier via asma lin 


San Vit dal Tiliment, domenie 6 di avost 1995 
Il program de fieste di Friuli nel Mondo 


MATINE 


‘es 9.30-Si cjatisi duc' dongje la glesie 
di San Laurinz, in Borc Amalteo 


"es 10.00 - Inaugurazion de Mostre sul Friùil 
te glesie di S. Laurinz (secul XV) 
"es 1020 - Si féis la sfilade, cu la bande denant, 
de glesie di S. Laurinz ae Plazze dal Popul 


‘es 10,30 - Sante Messe dapît dal cjampanili 
plui alt de antighe Patrie dal Friùl 
"es 11.30 - Si puarte la corone di oràr tal monument 
dai muarz (glesie di S. Marie dai Batùz) 
‘es 11.45 - Salùz des autoritàz e intervent 
dal president di Friuli nel Mondo 


“es 12.4) - Gustà in companie tal Parc Rota 


DOPOGUSTAT 
Grande manifestazion folcloristiche in Plazze dal Popul 


‘O ses duc'invidaz a partecipa! Prenotait il gustà telefonant a Friuli nel Mondo (0432 - 504970) 








Giugno 1995 


è Tasso di disoccupazione 


e Tasso di disoccupazione 
giovanile (15-24 anni) 


# Numero totale degli 
occupati (gennaio 1995) 


e Numero totale dei non 
attivi (gennaio 1995): 

POVERTÀ 

# Individui che spendono 


meno della metà della 
media delle famiglie: 


11,1 12,2% 


32,4% 


19/0000) 


200, I CLERICI 


6.462,00) 
(= 11,3%) 







di VIERI POGGIALI 


[siat fotografa at- 

traverso i mumeri il 

Paese | numeri com 

fermano sopraltutta 

che l'economia stenta ad essere 

autonoma, che ans rimane 

subordinata alla palitica. L'una 

ha funzionato  riprendendosi 

ibbestanza nettamente, Vallra 

hi pestalo nequa nel morta, bla 

la prima finirà con bo scontare li 
nadeguaterza della seconda. 

Inscio che la sstuazione eco- 

nomieca boma a detemorare dilal» 

ti è alto se la ripresa (l'Istat la 

definisce bene prezioso) non 

viene consolidata e povermata 


con chiari, fori indirizzi. Le cifre 
mestrano un armesto della neces: 
sione ed anzi un ritomo [superio- 
re alle previsioni) di sviluppo 
Cc, 

Mon ha però messo radici, im 
un Paese che va cambiando men 
talità è costumi, A simboleggiare 
imutamenti valga il fatto che nel- 
l'ultimo decennio la popolazione 
legale È cresciuta di 20K_CKIC unalil 
mentre sono stile costruite 
milioni di case. 

L'economia 
netti di rilancio e le imprese si 
sono rafforzate aumentando i 
margini di probitto, Li hanno perc 
essenzialmente vilierati a fini di 
autofinanziamento (per rendersi 


nacsgna sintomi 


indipendente dal credito, ma an- 
che per costituire risorse all'e 
aheno], 

Ma queste stesse imprese nom 
mvestono a sulicrenza, Neppu- 
re per conservare i livelli tecno- 
logici. 

Ai sono consolidate, ma senza 
azzardare il naso fuor della fl- 
nestra. Non puntano ad allargare 
la base produttiva, per cui scco il 
dramma d'una disoccupamoane 
strutturale sommata ad una con- 
giuniurale {il numero degli oc- 
cupati oggi è sotto la soglia dei 20 
milisani ). 

Il messaggio del rapporto Istal 
è che la ripresa ha bisogno ur 
gente d'essere stabilizzata © in- 


dirizzata. Governata dal wersan- 
le politico, con prospettime di 
lungo periodo, 

Perché a ricapovoleere la ten- 
basterebbe poco; Me 
ventuale venir meno del senso di 
responsabilità nei lavoratori 
(hanno accettato negli ultimi 
anni ndimensionamenti signi 
ceotimi dei redditi), intoppi nel 
raamamento blamdamente av 
vito della Imanza pubibbica, la 
comparsa di nom volatili spunti 
inflattivi. 

[)ecorrne che la politica npren- 
da un ruado di guida vera senza la 
quale l'economia può anche 
pubrare (come ha l'atto), ma non 
produce impatti duraturi 


densa 





Notiziario Previdenziale 


Diritto alla pensione 
per lavoro svolto 
in più Stati 


Non sano rari i cosi di perso 
ne che, nell'arco dello vita lavo 
rativa, fanno prestato la doro 
opera in più di nine stato estera 

ln queste situazioni now è fa- 
cile stabilire im quale misera 
"petti l'erogazione chi nm fran» 
tamento pensionistica 

E sinto di recente citata l'ipo- 
tesi di una pensione vinitate 
liquidata com l'integrazione al 
fciot quell'importo 
che wiene papato in srisra 
variabile al lavorare che non 


BRISPIARII LE 


riesce a raggi pere, Con i ver 
sementi amsicaurattvi effetti, 
quello che lo Stato considera il 
livello ccnmantino ini» 
dispereabile per poter affronta» 
re de esigenze basilari della vita) 
ai sensi di ta comvenzione {fr 
mata dall'italia con un altro 
sio oppure in forza dei rego» 
lamenti commaiitari dell'Unto- 
me crei 

(Fecaesra, Gra asa priesreneritoo 
inccesivia la rendita debba 
cone nicalendaia  renettalo 
conto del penodi assicurativi 
accredizani ino nn calmo stato 
ancora e risul più favorevole 
all'interessato | pp licazionie di 
uessia secottdla convenzione, 





Finps riligeidera d'ifficio lo 
relativa prestazione con effetto 
dalla data di decorrenza dello 
pensione a carico di quesr'ufti- 
ino ovnndinoarterto previdenziole 
mentine terra conto dello presta 
zione del printo stiao solo per 
ci clte rignardo l'integrazione 
al mirtoto dello queta spettari- 
le. 

Se la pertsioite in parola noti 
pireste invece essere iiegmana, 
td esesipio perché il titolare 
possiede medialiti superiori ai di- 
miti fiorai dalla legge 0 perché 
dia un tranamento estero di lan- 
porno elevato, allora Misinto 
previdenziole liqquiideraì il'iafffi- 
cio la prestazione applicando la 


convenzione © lnteritanzioniale 
che prevede i pagamento della 
queta di iniporto più alta. 


Quando si lavora 
oltre il compimento 
dell'età pensionabile 


La legiulazionie italiana comt- 
sente di continuare affi vita art 
che dopo il compimento del- 
lati prrsionabile Una serte ci 
none cnanate nel corno egli 
liti arni, rende infatri possi 
bile, ai davoniori e alle lavora» 
Irici che cosmiiohiso tale 
invenzione entro sei mesi, di 
rinumere ancora occupati in 





MARIO TOROS 


pessikeTa 


MONICA MAFICOLIMI 
tiene amm provencale di Gore 
vioapeasicorite par Goriria 






ALBERTO ROSSI 
frese amm. prosncinie di Pordenone 
cepresidenta per Pordenone 


(OHAMNI PELIZZO 
pessalenia atei. [rano rs 
secpntracern dà pere na 


DIOE Ko LEMARCUEZI 
CIO Gi 
fate i Fagioli lunar cal mario 


È LITURE Ere «Frigli nel Ilondao» 


Sane, posi. n. 247 







Diraticea dall'Enda 


(fonaiglieri: Ciancinò Angel, Anchea Ape 





1 Comall, Crusin D'Agosio, Claudo 
Damien, Agrriano Dagero, Lugano Dal Fs, Fia 
vit Donda, Sheeno Martuoti, Gipi Wie 

10, Cilea Paschi, Esa 
Giano  Polmoreri 







sacro, Valentino italo 





Agescogna, Marzo Gir 


Colpo de cesso dei conti: SALLE GARO- 
RALE prescorie. ADINO GISILINO e GIO- 
VAHMI FABRIS. rombi ofoti BUO PERES 
è COSIMO PULINA, membri spgionti 


GIUSEPPE DEAGAMINI 
Disstiore responsabile 


Tpogaila è sampa 
arti Orafeetaà Friuli 


Tivagnaoza licei 





Warcsontii = foiograle, anche se non 
pubibbosi. non «engono rostituiti. 
REGISTRAZIONE TRIBUMALE LINE 
BM 116/0EL 10-64-1567 


Bruxelles conferma le scadenze e annuncia sanzioni agli inadempienti 


Moneta unica, si farà 


ENTRO O AL PIÙ TARDI NEL 2002 


| più tardi entro il 

2003, l'Europa avrà 

la propria moneta. 

Non partirà in quar- 
ta, per non disorientare | cittadi- 
ni, ma innesterà una marcia pro- 
Eressivia, Un andante ma mom 
îroppo, insomma, destino 4 
portare stabilità, crescita econo- 
mici è dccli pazione nel vecchio 
Continente sferzato di recesso 
ne è turbolenze monetarie. 

Fer la prima volta la Commis. 
gone Puropea È accesa in campa 
con le proprie idee su come 
altrezzarsi tecnicamente per l'e- 
venta, in questo ba evissinio lasso 
temporale. 

Lo ha fatto con l'approvazio- 
ne del Libro verde sulle moda- 
lità di passaggio all'Unione 
monetaria che | ministri dell'e- 
conomia e delle finanze dei 
quinelici valuteranno il 19 giu- 
Eno per poi soltoporre a fine 
mese, a Cannes al Consiglio 
curopeo dei capi di Stato e di 
Bverme, 

Restano ke tappe indicate dai 
commissari per rispondere 
anche ad una serie di attese degli 
miperaton del settore — le ham- 
che in testa — desiderose di ade- 
guarsi al mutamento. In un 


primo momento, il Consiglio 
europeo dovrà decidere il lancio 
della moneta unica che manmberrà 
il nome Eu stabilito dal trattato 
cla Maastrcht,e compile rà la lista 
chel Paesi che potramne preniere 
parte al processo, Livwvero iquiesti 
sta membre che risponderanno 
ai cinque enteni di comvergenza 
cconomica {inflanone, della è 
debito pubblico, tassi d'interesse 
a lungo termine e svalutazione 
contenuti entro certi parametri) 
che permetteranno di umiforma» 
re il teme di vita dei propio abi 
tanti è le politiche economiche 
nizionali, Un anno dopa, al mas: 
qima, con la fissazione defimtiva 
del tissì di cambio, prenderà il 
via l'Umone Monetaria [Lem] 
In questa fase, di durata trienna= 
le, verrà creola una «massa criti- 
cu» di operazioni finansiane in 
Ecu incentrata su una politica 
mongiania unica e soll’emssione 
di prestiti pubblici, 

Infine il processo si conchi- 
derà con l'introduzione rapida 
{in poche settimane) dei nuovi 
biglietti e delle nuove monete e 
col cambiamento immediato dei 
mezzi di pagamento 

E se l'Uemi, in teoria potrebbe 
cominciare a muoversi entro il 
'9T — ma le possibilità oggettive 


sono molto limitate in quanto 
attualmente solo Germania € 
Lussemburgo hanno tune le 
cante in regola per dotare l'Ecy 
um pratica, scatterà 
automaticamente dal 1° pennaio 
194, cos come previsto da Maa 
strichi. Una visione molto otti 
mistica «del processo, quella 
dell'sscunvo cmunlana, ma 
che 
«Fntrola line del secolo, l'Euro» 
pa asti la mameta unica, sarà 
forte e stabule — ha annunciato ail 
presidente della commissione 
Jacques Sanler aggiungendo 
subito dopo di essere «scontrato 
i qualsiasi interpretizione lisi» 
dla dei eriteri di COMverpe maine, 

Messunia sconlo ni cattivi al 
lievi, dumigue per i quali invece 
Sanler ha annunciato l'applica» 
zione delle procedure delle san 
Elma previste nel caso in Qui 
paesi non si conformino a re 
quisiti richiesti, 

I vantaggi per i cittadimi eu- 
ropei — come ha spiegato in 
seguito il commissario francese 
col portafoglio degli affari eco 
momici e monetari Ywes-Thl- 
bault De Silguy — si Faranno 
sentire nel mercato intermo che: è 
impensabile senza moneta 
umicai. 


mon rinuncia al rigore: 


modo dia conseguire l'anziamiui 
ducali Rinviata attira di 
ite da scorntianingeenino 
anna ai eta. 

Per l'appitcazionie ali punte 
disposizioni, nel caso in cn l'in 
teressaro avere lavorato noe 
in ali sati facenti parre del- 
('Utone enrapea è cornuti 
convenzionati com liialio, hi- 
sognava sirbilire quale valore 
ontrifuire alla consihuzione 
vslera: 

ln proposito c'é stata ina ne- 
core promuinc del miniera 
del Lavoro seconde e) afidea ta 
periodi assicurativi, pur soseni- 
do comuilobili a quelli italiani 
per raggiungere I diritte anha 
persone in regine infermazio- 
rale, sono irrilevani ai fini in 
quentone. 





ln alire parole, da contribu 
Dione versato all'estero non vi 
considentia nel calcolo dell'o 
rianità assicurntiva massimo 
ile prevista dai vari sistemi 
previdenziali nazionali Wu 
temuto presente — dia precisato 
il ministero — il prevalente inte- 
rene dell'assicurato dl prose 
puimeno dell'attività lavori 
vi che é sinto intelaio anche dal 
decreto legislativo n 501 del 
PIOL 

Ai deve conchadere, pertanto, 
che a dii nen ha comprato l'an 
cioe consentiva prassi dr 
ftalia è commentito di prosegnire 
Pattività anche im presenza ali 
contribuzione estera. 


SEGUE A PAGINA 15 


INVIATA Ù NA LETTERA AL MINISTRO FR ATTINI 
Statuto, la Regione 
vuole contare di più 


a presidente della 

Giunta regionale 

iuerra ha chicsio al 

meistra per la fun- 

zione pubblica Frattini che la 

presidenza della commissione 

incaricata «di predisporre le 

nuove nome di attuazione 

dellostatuto regionale sia affi» 

data a uno dei componenti 

designati dal consiglio regio- 
nale, 

La commissione paritetica 
sballo reg me peer le norme di 
attuazione dello statuto regio» 
nale, come è nota, è formata 
da sei componenti, tre ci 





nomina povernativa © tre 
designati dall'assemblea del 
Friuli Venezia Giulia; questi 
ultimi sono gli ex senatori 
Nereo Battello e Claudio 
Reorchia e Giovamni Rel: 
larosa. 

Sella sua lettera la pres: 
dente ribeva che è ormai pros- 
simo l'avvio dell'attività della 
commissice e in quesia fase 
tale attività «rappresenta 
infatti un passaggio essenziale 
del processo in atto per la 
piena realizzazione di una 
compiuia aulonomi repo 
nale». 


“ "ano "dl 
I N (i i ( a\ I 
OSSO ANIA, 


L'ARRIVO A RESISTENCIA 





a Colonia Caroya, fino 
al Santuario = chi 
«Madone di Mom», a 
Pablo 
derno segno di radicato senso reli- 
giosa dei Inulani che in più epo- 





Fodeda, mo 


che hanno loccana, 
lasciando alle spalk la Piccola 
Patria del Friuli, forse la strada di 


vincabo 


per si non è così lunga. 50 
pratiutio se si pensa ai meri di 
trasporto di oggi che permettono 
quasi ovumegue di volare da um 
poso all'aliro con discreta re- 
golantà e ad una più che ac- 
cettabile welocità 

Il viaggio pruse diventare più 


lungo, tuttavia, se i punti di par- 
lenza e di arrivo, anziché situarsi 
fungo un tratto più o meno ret- 
Bilimiso vengono a trovarsi su una 
linea foriemente sperzata, o che 
adelmibra s'inerocia più volle, 
per consentire doverose soste in 
altri centri friulani d'Argentina, 
come Cordoba, come Reststencia, 
come Avellaneda e Rosario di 
Samà Fé, Parandà, e la stessa cilià 
di Santa Fà, dere tante famiglie ci 
frulani hanno ormai radicato la 
propria esistenza, senza tullavia 
perdere mia la memoria delle pro- 
price onigini. «Ogni volta — com- 
menta il presidente di Friuli nel 


«TAL FOGOLAR DI COLONIA CAROYA» 





ha visitato 


Mondo, Tome, che 
recentemente questi centri friula- 
ni d'oltreoceano, assieme al sinda- 
codi Udine ave Claudio usata, 
al presidente della Provincia di 
Udine, avv Cirwanina Pelerzo, è & 
Dario Zampa, nio in Friuli 
soprattuto come rallinalo inter 

prete ed autore di moderna mani 
miisicali Imiulani — è in bagno di 
grande Inulamilà e di intensa uma- 
nità, Ln sentensento che si pu 
delimine unico, che i penetra in 
profondità e si propaga in tutto il 
luo esserne come una speciale limba, 





che la mconcscere è sentirne come 
radi 1uin i riulana dl Argenta». 

inaliopimente, com una parti 
colare luce neghi occhi, che le lenti 
degli ccechiali rendono ancora più 
«Ti, lan, Claudio Musso escla= 
marc«E° un'esperienza unica! Ben 
ché Resistiencia sin eemellata com 
Udine. era la poma valia che mi 
recavo im Argentina Sono rimasto 
profondamente colpito per dl 
grande attaccamento al Friuli dei 
tanti fmiulami. che sia pure nel piro 
di poco iempo, sono riusoito ad 





necessita di un pronto recupero 
sirutturale per un nuspicale uso 
muscabe. 

A Colonia Carova si è fntta sen- 
tire in particolare anche la grande 
simpatia e l'entusiasmo giovanile 
del Gruppo Folcloristico «Ale- 
grie», che proprio lo scorsa anno 
raggiunse il Friuli, pariecipando a 
numerose manifestazioni, tra cui 
l'indimenticabile inconiro annua- 
le di Friuli nel Mondo a Gemona 

Resistencia, gemellata con 
Udine nel 1978, ovvero nel cen- 


tenanio della sua fondamone, è 





oggi Ut grosspo centro, nomehé 
capoluogo della provincia del 
(Chaco 

Qui i rappresentanti del Friuli 
sono stati accolti, proprio ai piedi 
del signilicativoa — Momumento 
all'emupranite, sia dal presidente 
del Pogolir Furlan, Anono 
(Cerma,sia dalla pentilissima mlen- 
dente {sindaco della atta, Elda 
Pertle, che nel 1° anmnivenamo 
del pemellaggio com Udine ha 
volgto ncordare i vincoli di ammi 
sia con li cttà inulana, scoprenzo 


A «MADONE DI Mont» 


incontrare, Un'esperienza, ripeio, 
che non si potrà dimenticare». Le 
considerazioni comlimueatò su 
questo limello anche per quanto 
riguarda il presidente Pelizzo è 
Dario Zampa, che tramite «Friuli 
nel Mondo= rinnovano i più sen- 
iti ringraziamenti a quanti ammo 
incontrato c compsciuto durante 
questo viaggio, In particolare i 
pressbenti ed i componenti i di- 
rettimi dei vari Fogolàrs visitati. 
che hanno loro dimostralo um 
profondo allaccamento & grandi 
vincoli aflettisi al Friuli. 

Il viaggio, andando brevemen 
de perlappe, è imiziato nella cattà ch 
(inmdotha, sede della più antica 
universita arpentma, la cun lom 
dazione risale al 1013 

{ua 1 rappresentani del Friuli 
sono suli accolti dal presidente 
dell'AGsocrnene Friulana (or 
dobesa, np Claudio Mean, e dal 
dimettià del sodalizio veni ha favo 
*sepuiio in serala un icomirt comi 
tanti soa del Popoli, cle ha mve 
lato tra Paltro la perfetta or 
ganmezazione © li dinamigtà de 
responsabili del sodalizio pre- 
sieduto dall'ing. Mizzan 

A Colonia Carova la visita è 
conca invece con Tommi tra 
dinonale «Magri nazione «del 
l'uvas, punta quest'anno ala 16° 
adinone. Per i rappresentanti ar- 
nivali dal Friuli ed accolti im loco 
dal presidembe del Centro Friu 
lano, Roberto Sircolini cd amici, è 
situato Um S USS ZUITA di incontri, da 
vislie in municippo col sindico 
Madamura, e alla caralieristica 
casa della famiglia Copelti ri: 
salente alli fine dell'800, che 





assieme al sindaco della medesi- 
ma, avv Claudio Mussaio, una 
significa iva larga ricorda, capri 15 
pubblicamente in «Plasodeta Udi- 
nes. 

Sempre a Resistencia si è di- 
mostrata di particolare interesse 
anche la visita alla scuola bilingue 
(eci ascomda lingua l'italiano) ehe 
viene da tempo [requentata da 
decine e decine di bambini. Visite 
ed interventi si sob ancora susse- 
puiti nella provincia di Santa Féed 
alirove, in diversi sodalizi friulani 
come quello di Avellaneda, pre- 
seduto da Romano Gardonio, 
della città di Santa Fé, presieduio 
da Nestor Lemarduzn, di Rosano 

di stvellaneda «di Santa Fèé, 
presiccouti da 
Hilano Bertogna e da Mano 
Bianchi Sulla «esita ad Awellane 
da diSsanta PRa serviamo di par 


rmepellivamente 


lare in dettaglio n 
tiumeero di «Emu nel Mondo 
Uiirapue, insomma incontri da 
nl 
laliià, come quello parlicadare 
nservato al presidente di Fruula mel 
Mondo dalla fammphia Ceom dl 
kama Pià, mel mome del compa mia 
lalmicchese Sergio Gion, fondato 


UD [Isso 





umanità € di praride osp 


re nel 1985] e prumeoò g 
sidente del locale Poe 


E SE pre 





ir, 

DD grande Inkeresse como sEnli 
anche gli incanto avuti a Paranà 
dit stato tra Ualiro allenta» 
ene visitabo il museo delli cità 
assieme ai dimpenti del boccale 
Fogolsr [nttualmeente presieduto 
da Fiusto Palo, onginano di Form 
di Sotto) e 1 Montewndea, Uru: 
guai. dee si è svolla una riunione 
assieme al dingenti della locale 


INAEITN 
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COLONIA CAROYA: 
VISITA ALLA CASA COPETTI 
(FINE "800) 


Fiumi 
Jorge Luws Zanin Fratta, ci è 


Furlame, presieduta da 


intervento ametie al chiamissoma 
prof. Guido £annier, A Monte 
dis 10 pre sidente di Fmulb nel 
Mando si è anche moontrato con 
Fimbesciatone ed il eonsate pene 
rale d'Italia, testimoni della fida 
cia e del consenso che pucle ormai 
da tanti anni la locale Fame Fur 
lane 

Ma l'incontro particolarmente 
significativa si Bavdlio a «Madone 
di Monte per il 2° anniversario di 
fondacione. Qui si sono dati 
appuntamento per l'importante 
occasione e in nome delle comuni 
radici, dopo un rito officiato nel 
samuario dal neovescovo friulana 
Garlatti Costa, omiginario di For- 
paria e oggi vescoro ausiliare di 
La Plaia, centinaia di fniulani con 
in testa il presidente dell'Unione 
Friulana Castelmonte Augusto 
Dominici, quello della Federazio 





tie cea Popolare d'Argentina Lim 
bero Romanello, Vex presidente 
Damelke Romani, i presdente 
del Carcalo Friulano di Avellame 
da Romana Gardonia l presiden 
e della Società Friulana di Bue 
nia Sire Remo Sabbadunai, il pre 
alente del Posodir di Florencia 
Warela Sergio Frane, ed il pre 
«idem della Pamela Frrulana di 
La Plata Antomo Redigonda 

We CI È scappalo qualche name 
i SCUO 

di tutti comunque, inviami da 
“puesta colonne un pariscolare 
siluio 1 nome del presidente di 
Friuli nel Mondo 

Lafaccamo «di cilre con alcuni 
versi che togliamo per l'occasione 
da un popolare motivo di Danno 
Zumpa. Qualcuno ha avuto sicu- 
romente il piacere «di sentirli cam- 
tare anche in Argentina: «Mastai 
mandi al diri par fianora cioe fui fi 


VITA AerRI a The fu néx lontani 


«TaL FOGOLAR DI BUENOS AIRES» 











DALLE NOSTRE PROVINCE - Udine - Gorizia - Pordenone - DALLE NOSTRE PROVINCE 


CORMONS - L'attaccante ar- 
pentima Batistuta ha radici frinlo 
ne — Ciabriel Batistuta, centra- 
vanti argentino della Fiorentina, 
ha sanpue cormonese nelle vene, 
Unsuo bisnonno, infatti, con qual- 
che doppia in più nel cosmome 
(Battistutta) poi persa parlando 
spagnolo, parti da Borgnano 
intorno al 1920 e mori im Argenti 
na una trentina di anni dopo, Il 
prossimo anno, in occasione di 
Udinese-Fiorentina, Gabnel Bat 
stuta potrebbe mettere in preven= 
tivo un salto a Borgnano e far rie- 
merpere nella terra dei nonni chis- 
si quali ricordi sulla vita della sua 
famiglia. 


VILLA SANTIBA - Innogurata 
una nuova fabbrica — Nella zona 
industriale di illa Santina è stata 
inaugurata una nuova fabbrica. Si 
tratta di uno stabilimento della 
«Marconi Srl» di Pavia di Udine, 
che produrrà sedili per sedie d'uf- 
ficio, com piastra integrata, schie- 
nali, braccioli, basi per poltrone € 
altri accessori che riguardano il 
settore dell'arredamento. La 
nua azienda darà lavoro a una 
trentima di addetti. 


FRATO CARNICO 
blicizione sul patrimonio 
turale della Val Pesarina — Nel- 
l'auditorium di Frato  Camico 
sono stati presentati due wolumi 
sul patrimonio culturale della Wal 
Pesarina. La pubblicazione è stata 


Pub= 
cul- 


coperte i anali è friatto dli comi 
pagne mirate di scavi archeola- 
gici dovranno portare, prima n 
poi, sal sarta profivmala riscrittura 


della nioria del Prini. Venezia Giulia, 
almeno per quanto riguarda l'onoine 
di maolti atri 


La più recente scoperta, del intto 


conuale è avvenia in Malcellina, in quel 





curata dal Centro regionale del re- 
stauro di Willa Manin, che è giunto 
così alla 2% pubblicazione di 
un'apposita collana sui beni regio- 
nali. 


RAGOGNA - Espone per il 
scendo anno consecutivo alla 
fiera di Graz — Fer il secondo 
anno consecutivo un esposilone ci 
Rapogna ha partecipato alla fiera 
di Graz. Si tratta di Walber Venier, 
titolare dell'ostena di Pignano Ha 
affrontato l'avventura in Austria 
Senza sponsor, esportando i suoi 
prodotti gastronomici, prosciutto 
© vino, e ricevendo molti attestati 
di stima, compresi quelli del con- 
sole generale in Ausina, dottor 
Daniele Perico e del presidente 
dell'Ersa (Ente regionale svilup- 
po agricoltura) prof. Franco Frilli, 
giù magnifico rettore dell'Univer 
«ità di Udine 


MARANO LAGUNARE - L'Eu- 
ropa dei giovani — Con la visita 
degli alunni della scuola di 
Feldkirchen, Ausinia, a Marano 
Lagunare si © conclusa positiva- 
mente la prima fase dello scambio 
che la scuola media di Marano 
aveva programmato con quella 
corrispondente della cittadina au- 
striaca. Il programma attuato 
nelle due giornate d'incontro si è 
comchieso com una visita all'oasi 
faunistica sotto la guida dell'e- 
sperto naturista Glauco Wicano 
ed una gita a Lignano. Il preside 


di NICO NANNI 


di Cioe: siae ali ara infitanto d'arte 
del Fodovana, nel cono di ana cscrr 
sione nel Porco delle Pregipi Carniche 
hanno riavernto fe omne di un alino- 
Sino 


Milioni di anni fa in Valcellina 


c'era... i more e il'elima era tropicale. In 
quella terra coperti da un sontile strato 
di acqua viveva e pocepriova un dimo- 





della scuola media « A. Vespucci» 
di Marano ha sottolineato lo spi- 
rito di collaborazione che ha 
caratterizzato l'iniziativa. 


CAPRIVA DEL FRIULI - Arg 
ni più alti al Versa — Ora gli ab 
tanti di Capriva possono tirare un 
sospiro di sollievo in più. Dopo 
l'imnalzamento degli argmi a 
monte del paese, dove l'Oblino 
confluisce nel Versa, la Protezione 
civile sta concludendo i lavori di 
potenziamento dell'argine sini 
stro del torrente dal ponte all'al- 
tezza della baita fino al ponte della 
ferrovia, Sarà così protetta quella 
parte di paese che negli anni pas- 
sati iveva subito inondazioni per 
l'esmdazione del Versa. 


CLAUZETTO -A scuola di spe- 
kealogia — Ha riscosso un notewo- 
le successo il secondo corso di 
approccio alla speleologia orga» 
nizzato dal Gruppo speleologico 
di Pradis e riservato al ragazzi dal 
lai 14 anni. Per alcuni si è tratta- 
to di un approfondimento del 
corso dell'anno passato Nello 
splendido scenano delle grotte di 
Pradis, il presidente del gruppo 
Patrick Herbreicau, alla presenza 
del sindaco di Clauretio Marcello 
Cedolini, ha consegnato ph allesta- 
ti di partecipazione, Nell'occasio» 
ne è stato anche presentato il pro- 
gramma del Gruppo spelcologico 
di Pradis, che per il ‘95 prevede 
attività di esplorazione, ricerca, 
rilevamento di nuove cavità, visite 
guidate in grotta, dimostrazioni 





cnnro, de cui oormae sen rinitarate imapnrets- 
oe sulla soccio grazie al meccanismi 
della fossilizrarione Cri standeniti e i 
loro insegnanti, assiente a una puida del 
Parco, la mattina del 10 settembre PRI 
strano compiendo fa loro cscurzione, 
quando si femmiarono a una sorgente 

Li vicino motore iti midino com 
itrane depressioni. A an cronme paid 
allena csse si mivelereno orme di dimo 
anuro risalenti a qualcosa conte 200) mi 
fiori di armi fa. 

dl'imarso in questione ha forma pres 
sodhé quadra, mirnira circa 2 metri di 
inte: a! centro st nio storia di circa 
1 csnnimetri di lunghezza e 2 di lar 
phezza; l'altra é invece all'estremità 
estera del masso e incompleta; fra le 
dine vi è nino distanza di circa un metro 
e fra di loro si può notare tnt'ormia più 
piccola (3-4 centimetn di diametro), 
fori di uno campa anteriore dll alieni 
sioni into più conferite rispetto alle 
due posteriori, 

Gil esperti dell'Università di Padoa 
Grsegrionio le orine a un disorairo 
bipede e cantivoro (dell'erdine dei 
Teropodi) in quanto formate da ire 
dita, guida cemrade posi Sranignoi e quanti 
laterali corte e divaricate 


ehi fi Re IGN] Fi 


Snll'imporinie mirovantento si è 
temeto di recente a Cime un comvegrio 
scenico con intervento di esperti è 
studiosi. Per il prof Paolo Miento fdel 
[ipartimento di Geologia dell'I- 
niversità di Padova) simo fi presenza 
di ua «arcccnionaie rinvenimento, mode 
importante ni fr della ricerca schemi 
ds, 

AU pari di quelle effenmarte in alire 
come del Nord Italia, anelte questa Acri 
perio in Valcellino apre muove prospel 
tive per la ricerca scientifica. 

Ma ron si può dimenticare che il rin- 
venmimento è stato fono all'interno del 


tecniche & protezioni di diapo- 
sitive. 


TIMAL - Riapre la mostra sulla 
Grande Guerra — Con il patroci 
nio della Provincia, della Comu- 
nità montana della Carnia e l'or- 
ganiezizione | dell'Assocazione 
combattenti e reduci di Timau, 
diell''Ana carnica e del Comune, si 
riaprirà nell'ex scuola materna di 
Timav, la mostra storica «La sona 
Carnia nella Grande Guerra», che 
nell'edizione dello scorso anno ha 
richiamato miglinia di visitatori, 
La rassegna resterà aperta dal 
primo luglio al 15 ottobre. 


SAVORGNKANO - In festa per la 
ricorrenza di Samia Petronilla — Il 
comitato della parrocchia di San 
Giacomo di Savorenana, razione 
di Sam Vito al Tagliamento, 
organizza da anni, alla guida di 
don Luciano, varie iniziative, Una 
fra queste, che riscuote sempre 
milio interesse, riguarda la festa 
di Santa Petronilla, che si svolge 
nei pressi dell'omonima chiesetta, 
in riva al fiume Sistuan. La 
manifesiarzione, clire al risvolto 
gastronomico, in cui hanno 
primeggiato le lumache in umido 
com la polenta, piatto tipico della 
festa, è servita come simpatico 
Appuntamento per le coppie che si 
sono sposate nella chiesetta negli 
ultimi 15 anni. 





Parco delle Prealpi camniohe, uno dei 
pochi già istat e fenez tornanti nel Fris- 
iibVemezio Cihinlia. Per il cronraltitatore 
del Parco, Graziana amelia, si tratta 
della conferma delle porenzialità scien 
tifiche è didattiche del Parco e dello ana 
funzione per do imtela è la conoscenza 
di na anthiente di altterimo valore 
scientifico e nanenale 

Per questo servono mon solo i merzi 
comantici, che recentemente la Re- 
gione fo avsegranto, ma anehe le norme, 
dhe consentendo l'avvio di un organo 
gestore bero e proprio, mettano nelle 
condizioni di lavorare a pieno regime 
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Una legge di tutela per la lingua friulana 


(ALLA FILOLOGICA UNA POSIZIONE DI PRIMARIA IMPORTANZA) 


n progetto di legge sulla tutela e sulla promozione 
della lingua friulana è stato depositi alla com: 
missione terza del consiglio regionale del Friuli 
Venezia Giulia dal consigliere pidiessino Cadori- 
ni, Cadorimi ha coordinato il lavoro del comitato ristretto 
che, dopo aver approfondito una proposta dello stesso Cado 
rini e una del capogruppo della Lega Nord Sergio Cecotti, ha 
elaborato il progetto, «La regione — ha sottolincato Ca- 


dorini 


eserciterà un ruolo attivo nella conservazione è 


nello sviluppo della lingua friulana e ispirerà la sua azione ai 
principi della carta europea delle lingue minoritarie, ap- 
provata dal consigho d'Europa nel novembre del 1992». La 
legpe, così come proposta, si applicherà solo nella parte del 
territorio regionale in cui la lingua friulana è tradizionali 
mente parlata e l'attività colturale sarà demandata alla libera 
| delermimazione dei soggetti sociali. ricomoscendo alla 
| Sodetà Filologia Friulana una posizione di primaria im- 


portanza. 





Aumenteranno in Regione le entrate «ordinarie» 


i sonmiglio dei miniati, sorto da 
prestdenza di Lamberto Lint, das 


approvato È degno all legge per 





l'ademamento delle emme ordi- 
none dello Regione Frisali-Venezia 





Ouba | provvedo, coke pera 
oro all'approvazione del Ponimmenia, 
anticipa 4 fimuro asseno generale del 
delle entrate finmazionie dela 








Firgion 
mise giore Imsferimenno dallo smo dl 
1 evilandì per dl Vie ie 


atontna, prevederado dt 





milani per dl 97 An rione del 


Governo, su invito del presielimae Liri, 
fa parer pao di presldesme illo Ciani - 
tn reglommne, Alersmare Guerra. Nei. 
j i presidente (rerra dat 
avuto ia colla con il capo del ro 

vero: Dini ha assomato a 













fare, im ant apporto imoomiro a breve 
ferine, d'infero quesdro dei problemi 
che in Megione ha ancora aperti can di 
into, dal ormpiraumio delle sore 
di attuazione dello stomto di au 
ironia (con d' rrasfentimento delle 
varie compitenze, tra cui ln finauza 














focale) mi cone cova, i 
ne dele mnente Meamrdaie del Frivali- 
Venezia Gila Tale incontro con il 
presidente Guerra, dî coi 
Dinî, sierra ni primit ale 
all glia 













cll'adegrameento delle emi 
nat ed iti quiadi dato fa parol 
ridete Camera pos de sar demi 
La presidente Gue la quindi svalloe 
due ardimi di co n vi: il 

diretto a rottofimeasne dl significa 














prio dela legge che ho aprecsnmente 
uu conse fmmanforio; è i svormdo 
volo a chiarire La prospetti va sii rodi 





fo iuinmziorane dal quante gn si davi 
toe Ali finaa'oe renne. Tua RIA la 
Regione viole comprendere guesio 
sleciuuneazo delle camma come ang 
tappa del proce medi moria iguio 
rule che mini a consegne, aulaverso 
cana alive ripartizione celle funzioni 
tra livello centrale è livello negionale, 
ren'effeliva  razionalizzazione delle 
forme di impiego ale te rice pal 











Una montagna da «riordinare» 


ellottca della nuova com pelenza legislativa esclusiva 
in materia di ordinamento degli enti locali, la Regione 
sta prisdisponenide un disegno chi legge sul riordina 
delle comunità momtame, che la giunta intende forti 
lizzare entro breve tempo. A tale proposito, l'assessore per le 
autonomie locali, Oscarre Lepre, intende approfondire le linee di 
indinizzo individuate per la riorganizzazione di tali enti, attravier 
so una serie di consultazioni con le amministrazioni interessate 
La proposta legislativa ipotizza di delimitare il terntorio delle 
attuali dieci comumità montane in tre grandi enti comprendenti la 
montagna occidentale, quella centrale e quella orientale, 








Verso la riorganizzazione 
l'Azienda delle foreste 


delle foreste e della [irerione regionali delle forerie e 


ne licenziato dallo viunia regionale il diseeno di 
legge sulla riorganizzazione dell'Azienda regionale 


parchi. Come ha illustrato VPassessore Londero, il 
provvedimento rarportale n die csipenze di une razionalizzare 
l'apporto della pubblico amminisirazionee c contribuire a frenare 


lo spopiolanento delle mevnagne, 





Assegnati 30 miliardi 


per la sede della Regione a Udine 


dd siamovna per 

complessivi It 
« anitiardi dl die 

alii di ei 
ne uporanti scelte per il lancio cor 
sonico ed sconipazionate nel Frivli 
Venezio Ciulia, non immcurmedo. pa 
salette, n sgnificativa e com 
crea raziomalis zazione del pamiao 
dio niraonbiliare regionale, com CON 
puoi agtevali ripari finzioni 
annali L'assessore re cionale alle FI 
nante, Pietro Andar, ba comunentato 


dee i 





ces i disegno di atte 
del bilmacio che com ogra probatbni, 
porrà esere approvato dal Conalto 
regionale saro i peri gior dii taglio 
Le due dudicazioni prioritarie, ha 
samolincase l'eressare Adua 
riguardano | 











l'arsemmazione di 35 
mibardi di dire ale = Aptovie Herene® è 
le realizzazione ad Lalure, con ina 


Ch) 


iper per il primo lomo di 10 miti 
alert Fim anale med: 
l'anmuinisirazione negrcnalie 

i Regione all capa. 
dî mica pai Lene 









La rurova sede 





duc fintanto so 
alt Wiifrarni 
coni avanti 





ri dii ni Apr 






circa 18 muliomat di lire verrai LIT 
uno feto sno sere di «duipegni. 
bons dall'esetutivo di Comaplio 


regionale, tra quiesti, rune Jirranni» 
rimani 1 favore del trasporto petali 
I 


colacnie, per la cosmiziane di senidea 





ie ilarie asitenzini, per coprine 
le rette nell'ambito lamilare di per 
sone da commiderarii svaniogviate 
Faina sami Lita UPentALaI talrerioni 
nuemventi ad dregrazione di imzrbaive 
e programa a ano dempo Imelicoat e 








UDINE: LA GIUNTA PELIZZO 


«Rilanciare il ruolo del Friuli» 


ilnnoare il ruolo del Fr 
li, nel comtesto regionale 
e nell'ambino di un'arca 
che imeressa il Invene- 
vola Skwrenia e l'Austria Rivitalizza- 
re la funzione della Provincia, quale 
ente in grado di rppresentare al 
meglio la realtà di un Paese articola: 
toe, Sono questi gli intenzlimenidi 
della Cinta Pelo 
Pelizzo ha annunciato che Il s00 
essculivo intende porre al primo 
puniodel suo programmi la valoria- 
razione della cultura friulana e il 
valore della solidarietà verso i ceti 
più deboli. Oocore poi chiarire 1 rap 
porti con la Regione, il Gowemao 
nacionale e pli crganiami comunitari 
per «sfruttare» tutte le nccassoni (im 
centivi, leggi e provvedimenti vari) 
che possono laverire lo sviluppo 
sixig4ccoomico del Friuli, Da 
parte sua la Provincia intende movi. 
re un conereio programma di aguli 
ni comuni, in mocho particolare per 
quanto riguarda l'edilizia scolasilca, 
la rele vana ché è di competenza 
dell'amminisirazione di Palazzo 
Belgrado per una lungherra di ben 
1.400 chilometri 
La nume Gionta ha anche in 
mene uni revisione delle propnetà 
provinciali Vi semo parecchi bena che 
possono venduti, mentre 
avviando un dialogo con bo Stato si 
possono nequitsire strutture che altri- 


CSsere 





menti sarebbero preda del degrado, 
Il riferimento è alle caserme che pos- 
sono essere uliliszsite dose carenti 
SONO | Servo, a cominciare propio 
da Palazzo Belgrado che potrebbe 
sere «allargato» e occupare la sede 
del Distrenio. 

Insomma, Pellzzo miende mu 
versi con una squadra per garantire 
losvilappo sconomico e nel comme 
po talorizzare la calbura & ciò che 
viene dalla realtà locale. Palazzo Bel- 
grado, ha detto Pelizzo, anche fisica- 
mente devrà cessate un palazzo aper- 
io perT'intera popolazione Inulana. 


Avvistata una famiglia di orsi a Fusine 


Due adulti e un cucciolo vivono nei boschi vicino ai laghi - Per cibarsi hanno sbranato una decina di pecore 


anna inten Palio gior 
no sulle orme di nna 
faniiglio di vst brian chie 
liumio trovino «abitazio- 
mes sini mondi adi Farine Tutin è 
cosntacimo con la piace ole sca- 
pento di nura decina gli pecore mare 
nie sbranate ! rapaci e altri preda- 
roi. infatti, inano modi diversi dal- 
l'amo di comportarsi con le Sor 
vie, Mon d sato quindi difrole 
apranme che quei reni dimarinmia- 
to la presenza del piantierado 
Loci pmardie (reali regionali i 
detto dtaro, imnamenie iu coccarori 


sio amari alla nicerca, mivcchima 
fi imagna: ta tracolla, del'mbitarore 
der baschi, Alprerno in sci si sog 
imibarini nell'anieale in Jocaltai 
Fonmafseddo in Valrornana salle 
pendici dea Picco di Merzodi 
Fanoziote imita per quell'incontro 
è menene gd fuoco Fobiemivo son 
Tani mato facile anche perché pare 
cioe stano siti accolti do ao riti» 
ghia da fare panna. 

interessate senzialiro Savve- 
numerato sottolineato da pil sesti 
mori e ora chi la scartato le finto è 
punte enon di quello pelli 


cola, qialvigne poisg erre lo 
quiastità: è da prima immrigine che 
dimostra lr presenza ati ana palin 
grado vio nell sora, mia st ateo 
rele e non ed otto di efrabitare, 
che ci forseno dae aelalti e sr even 

pie giovane nina famioliola quid 
dti Probabilarente -— orrtvata 
nell'anno del Mina in cercar 
ai spazi runvi dal confinante parco 
sloveno di Triolo, Ma si a quella 
degli orsi nel fanvisinio non é una 
moizi e da dono presenza da una 
ventina d'anni pressoché coste 
dii ficorderì appunto, ché ralche 


dallero a 
nimato iaventi e noctee sr bel 


leamplre aneschio (a proposito, 


(ARPA Camporosso 


china dove svamic ong i sur mati 
imitalamerani che la genre dalla valle 
reclamavari 
ba dance permane un coi ina 
di difera dell'oro (proevede fra 
Fato a rifondere gli agricoltori dei 
dfimrai snbiti). Intanuo le «battute» 
contrumaza di pioatignado è ato 
vinto andre nella soma del ri fango 
Zacchi 
rincaro Mania 





Mei boschi di Fusine è stata avristata una famiglia di orsi. 


Giugno 1995 





MERCATI INTERNAZIONALI 


Promosedia sbarca a Singapore 


opo Nuowa Delhi (for 
te presenza a Indiani 
Engineering Trade 
Fair, Promosedia 
continuano mel suo tour pro- 
mozionale intomo al mondo — ha 
fatto tappa a Singapore, cogliendo 
Voccisione della International 
Furniture Fair, una Fiera spe- 
cializzata nel settore dell'arreda- 
mento, con particolare riguardo 
all'ufficio e all'abriazione 
FromÉosedia si è presentata im 
Estremo Oriente com l'esposi- 
rione della mostra «La sedia 
nbrtatae (sette prototipi di sebe 
progettati «la designer chi fama 
internazionale è già ceposti al- 
l'ultimo Salone intemazionale 
della sedia di Udine) e com il 
cemalogo del soci distribuario 





Palmanova: il Duomo. 


nocira cid. 


Accompagnato dal concittadino Adallo Muc- 
cianoane, fo dieleenzione è stata ricevuta dal sindaco 


Queb 


aggio il Frindi, e particolammente la 
zona industriale dello Baca è poli sha 
Iilimenti di Torviscasa per conelidere 
i CROFT TARDI Ve d'affari. it ST 
trita delegazione comadee, spina della provincia 
del Omehee fFancere, fa volato visitare anche da 


vistlatori interessati. La mostra 
La sedia abitata» è stata pre 
sentata all'ingresso della Fiera e 
quindi in posizione privilegiata è 
con un impatto notevole sul wi- 
satabori 

Il presidente dell'Ente Fiera di 
Singapore, Choo Yong Fee, e il 
direttore esecutivo, Shermaine 
Tan, avevano fatto esplicita ri- 
chiesta per una presenca di Pro= 
mostedia, Choo Yong Fee, co- 
munque, all'inmigurazione uffi 
ciale della International Furm= 
ture Fair ha voluto clinre Pri 
mossdia come esempio «hi ca- 
pacità promozionale e di svi- 
luppo dell'attività di comunica. 
zione nel mondo del design. del- 
lamedo e della sedia 

Era del resto chiaro che l'e- 


ec in Friuli per 


sposizione di «La sedia abitata» 
dava prestigio & spessore all'in- 
tera manifesinzione di Singapo- 
Te, Per quanno essa Dapuiasse am 
che una mostra di design, chie 
rivestiva un certo imeresse, di 
giovani architetti. 

FPromosedia (rappresentata dal 
presidente Giovunni Masarotti, 
dal vice Snidar, dall'amministrà 
tore delegato Scollo e dal di- 
retiore del Salone, Coiazza) nel 
suo stand ha distribuito 500 ca- 
taloghi del soc e ha avuto come 
tatti mirati con ole 200 «vi- 
silatori interessati a commercia- 
lizzare le nostre sedie. 1 co- 
stitukre Joint ventures com i mostri 
prodution, o a propormi come 
amenti dii venlita. 


vb, 





Rabezo Quo cite la Tinta virifare ai canadesi il 
ristrutturato palazzo maricipale. I miseo avilitare 
di Borgo Cividale, de fentificazioni, i alato e dl 
Museo cittodino di Palazzo Trevitan, dove i graditi 
centi hanno volato posse per la tradizionale fot 
Auttumamdosi. hanno dello. di pater tornare dl più 


presto in Friuli. I sindaco Osso ha ringraziato per 


la visito e la donsio alli delegazione alcune 
pubblicazioni «n Palmanova. 


Presentato il disegno di legge della Regione sugli obiettivi comunitari 


Una pioggia di miliardi 


Ne saranno investiti un migliaio per creare 1.700 posti di lavoro 


na spesa pubblica 

complessa cla 6440) 

miliardi di line dari 

luogo a investimenti 
dell'ordine di 1.000 miliardi è 
creerà 1.700 posti di lavoro nei 
prossimi sci-ofte anni. Lo ha 
detto alla quinta commissione 
del Consiglio regionale, l'asses- 
sore Viana Londero, presen 
tando il disegno di legge me 
gionale per l'attuazione degli 
obiettivi comunitari I e Sb, che 
riguardana, rispettivamente, le 
zone in declino indusimale © 
quelle rurali particolarmente 
svantaggiate. 

La regione deve copmre con 
proprie risorse ciren 107 milkardi 
di line che dovrebbero mobilitare 
investimenti pubblici e privati per 
olîine mille miliardi, tenendo combo 


anche di alire iniziative comu- 
nitarie. Per quanto riguarda la 
panecipignone della Regione, al è 
gii provveduto ad accantonare | 
fondi necessari per assicurare la 
copertura della propria parte con 
il bilancio pluriennale 1993-97, 
La Commissione curopea hit 
detto la Londero — con decisioni 
del 30 e 26 gennaio 1994 ha 
inserito larga parte del territorio 
regionale tra le arce beneficiarie 
degli interventi comunitari di svi- 
luppo finanziari in base agli obici- 
tim 2 e Sb dei fondi stratturali. 
Complessivamente sono interes 
sati 126 comuni della regione com 
558.67 abitanti, pari al 38 per 
cento della popolazione tintale. 
L'inserimento del Frmuli=Wene= 
zia Giulia nell'elenco delle zone 
d'aiuto ha inoltre consentito l'ac- 


cesso nd altre imaative comu 
nitarie, quali Interreg 2, Leader, 
Pesca, Pmi (Piccole e medie im- 
presei, Komver, Raider. Delle 
imiintivi peotri beneliciane allre 
VURS per cento del termione ed il 
69 per cento della popolazione, 
quanti cioè soffrono più acula- 
mente di siiunzioni di crisi sono 
economica. L'Obeetinma 2 è um 
programma di riconversione © di 
sviluppo dell'arca wiuliana (pro- 
vince da Tneste e parte di Ciomeia) 
e di tre comuni della Bassa fre 
lana (Cervignano, San Giorgio di 
Nogaro e Torviscosa) colpiti dal 
fenomeno: di declino indusnale. 
All'obizitivo Sb sono interessati 
104 comuni delle province di 
Udine è Fordenone (tutti quelli 
dell'area montana e pane di quelli 
della pianura friulana 








Manzano, Soleschiano: la bella Villa Brazzà-Martinengo. 


FORNI DI SOPRA 


Ha 95 anni la Sma 
fondata da De Santa 


ivamtacinque anni, ma on li dimostra. La cooperativa più 
vecchia della Carnia, la Coop fmi Fori di Sopra ha tenuto 
l'annuale assemblea dei soci Un avvenimento che ha 
coinvolio tutto 1) paese, considerato che la compagine 
sociale comata di cinca 400) soci, praticamente a rappresentaneo di tutte 
ke famiglie fomesi, Sorta, soprattutto, per merito cli mMonsignati 
Fortunato De Santa, la Coop Sma è l'unica realtà cooperativa della 
montagna fra Cortina d'Amperzzoe Tolmezzo, ave si mano, ma con 
retroterra ecomomici diversi, le più vicine realtà conperative della 
zona. I consiglio d'amministrazione è retto da una donna, come 
sdonmao è la maggioranza del consiglio di amministrazione. Soma 
Bartesaghi, la presidente, ha proposto alla discusssione dei snc) il 
bilancio che quest'anno si chiude con una perdita di 15 milioni. «Non 
è stan certamente un'annata fra le migliori — commenta la Bartesaghi 
. ma bisogna considerare che negli ultimi tempi sono state chiuse 
diverse ditività commerciali a Fomi di Sopra. Di crisi la Coop ne ha 
passate diverse, riuscendo sempre a spuntarla grasie all'attaccamento 
del soci, specie dopo il fatidico “29 è durante be due guerre monaliali, 
che hanno visto nella ccoperazione un medello di superamento della 
crisi stessa, Se oggigionio la Coop Sma non funge più da paciere sui 
prezzi in paese, cosa che viene determinma dal mercato, la Coop 
mppresenta un punto fisso sia per il locale, che altrimenti non 
tinovenchhe diversi prodotti mercenlagici indispensabili in sona, sia 
per il burista. 

«Le problematiche maggioni continua la presidente 
quelle relative al personale: ben sette persone fisse tutto l'anno € 
altrettante stagionali, in un periodo di emisi economica: la prestazione 
al paese di servizi poco remumerativi, quali quello delle bombole di 
gas e dii derivati del petrolio per il niscaldamento che comportano un 
migiaezino com sistemi di sicurezza esosi. Le perdite determinate, 
inotire, dalla filiale di Andrarza, unico spaccio per la frazione più 
lontana, meno appetibile turisticamente, ma abitata da circa 200 
persone, per lo più anziane, porterebbe il consiglio a decidere la 
chiusura di quel negozio. Ma verrebbe meno la funzione sociale per la 
quale è sorta e ha ancora valore la Cooperuiva a Forni di Sopra». 


SANO 


TOLMEZZO 


Una piazza per Manuela Di Centa 


Da piazza Centa a «piazza... Di Centa». Con un'appariacenia 
composizione floreale raffigurante i cerchi olimpici è la scritta 
«Manuela=, il Gomune di Tolmezzo quale ultimo atto dell'ex 
sindaco Renzo Tondo ha dedicato la piarza che si affaccia su 
duomo e pretura alla campionessa di Faluzza. «Alla grande 
Manuela per aver tatto parlare, con le sue strepitose vittorie, tutto 
il mondo della nostra Camias, 
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MANZANO 
Sedie e tavoli 
per 11 Piemonte 


capo d'infereo nel Pie 
mante alluvicmate com 
pinto dani alpini face 
sudo detta 
Line, de peane nen del miongao 
della seo appartenenti ai erppi di 
Alezanto, Sira Caicnagiani al Mark 
Vi Mt 









no ago 
n meinen d 





pelo i andati 
sposizione if cllerviomati più bi 
stagioni serale e fanti 
La poriata del gesto di cotkiarienà 
ha ftifergo cagni più Podda pr 
visione, damio che si soma devil 
argani diversi aut 
portare au Alesornetria fa 
Ca * Ana si è dr dipl a 
miome) mato 1 materiale. Le 
Tal qui niporrai rivale dl ine 
grocie soma; Arbore dl Corno, A 
Son Giovani, Prima di A 
ldcpori di San Giovanmi, Ci 
dll Manzazio, Consorzio Lurasedia di 
Uefa, Arredo italitna, Tube, Fer 
Laconi dinciano 















pale 



















titoli [rea 
UHocchimiti di C. Brno Corgnali, 
(do Corana, fiale Imernaio- 
un (tutte di Ao Giovameii, Linia di 
Puindd 4 Callme, Groavanai Pi n 
ilo La sedia Tenei Franco A 
fer Sedia, Baio Lino e Mali fire di 
Sogn Giovanmii Samo Chiappo Di 
Primariceno, La sedia di Manzano 
Bim di Matolino di Premariaroo, 
Sedie Ehr di Premariacco, Enanedia 
on ali Latine 
da Prial Male di { Valagaria Fi 











Potarco Spa di Mm 


tranne, Silvano Bestrerci di San Lino 
ni, Cornello Livon e Portali Er 
iero di Mraziao, Fratelli Pizutti ai 
Nieverizzi 


TOLMEZZO 
Obiettivo 5b 
e filiera legno 


‘approvazione da pare 

dell'Unione curopea del 

programma operativa 

dell'Obicitivo #h sta rie 
chiamando l'amenzione da bulli pla 
operatori del settore del legno, Una 
delle mi sare di intervento prevista dal 
programma: niguarda la filiera del 
legno è quindi le amende boschive, le 
seplbenie © coloro che utilizzano il 
prodono, L'Ersa, emie che deve al- 
lane il progetto, ha delegnio uf 
eruppa di lavora, ennndinmo dal- 
Ageno, per dellinire le uipologie 
di intervento. La novità di maggior 
spicco è mppresentata dalla volontà. 
espressa dagli imprenditori e da Co 
mani è Consorzi, di costituire una 
società n livello regionale per la 
pessicne della filiera del legno Una 
sosta dl lipo misto, sla quale 
saran comvolli tutti | 
della Gliora legno. Ssrà anke creato 
un csservalono del legno, con fun 
rice di archivio doti. 


si piitetili 


VENEZIA 
Alta velocità 
per non restare 
tagliati fuori 


recedere subito alla fas: 
eran và del piragetto del 
treno ad Alti Velocità per 
mon essere sorpassati dal 
VErapa, è non vedere così il nen 
lalla tagliano fuori dall'asse del gran 
de traffico ira Es e CFeest. E° questo 
il measlggio guns ilal consegno 
«Alan Velocità o ahn capacità; d 
progresso comme sul binari» swalics a 
Niespre. «L'Europa ha giu fnito la sua 
scelin a favore dell'Alta Velocità è 
delle pranda ret di traspono — ha 
levato l'eurcparlamentare A lessan- 
dro Danesin —; se non riusciame 4 
realicrare la linea Tommno-Trieste, m 
collegamento con Ligne è Lubeana, 
l'Iralio rimarrà fuor dai tralficne. 


“I 


CARO 


«Friul 


Rome, fb raggio 1983 
V'ainitore del imerivile 
FRIULI NEL MORO 


LFERICIT Ti ii 


SeRToragANT”R  aftli ui di 

Anrisnoat latta del Hana 

ii ara arcsnnile i dh i 
nepgiumoe sopnmnutto, | fiala 
le Vivono sud SALTATI Piet dA PIcgTAT 
alimenti, nicole di fondo 
mato sul mn di del marzo 


1964, gvra crono sinipore e farata 





uredra lare. 

Dopo più di 40 ani d'irin- 
lemma pubblicazione Read ad 
murierere vivo dl lerarie Ira de 
cnutamia di uieltano di frivdlni nel 
mondo e il nono caro Frinili= si è 
fatt some inn persona alte vare 
‘ar iocere la voce dalla storica 
vela Mducmdota a nr «porn 
tolletimio di dra proventi cita 








VOTACI » 

bi aocrescen peo la dose na 
| FTA lo addetto si lego " pine eli 
e riali net 


i anne 


ULT cli COTO PE Fani 
Mando» Ron solo 
spesso su in quotidiano locale, 
nitit cite la malenza delle «ccuse» 
incredtibnimenite previene slo ani 
pessmaggio che a mo tempo è 
dato vino all'Ente, per conio del 





nale i è morso cotte “arene 


we di frinfariate presso bt 


Fiandra, pi rriicolmmaiente dn 
Aperta 
Sitnazione indubbiamente 


spincevate, questi, che vista dal- 
l'nterno, non pud che nromificare 
turi coloro che sella testara « Friti- 
ine Mondo» rovavano e rova- 


ACL I VITITA RI TATAnE, ri Paro E SIA 
puarici FEACOIIFI (CRI quel pas uno e 
quall'aniiente sel quale noce 
foi fora Vecchi 
Von ii soffentio sana pre 
carient dello situazione riportate 
dall'articolo di fondo desi al 
finto che quiei frindonni, costresti ad 
ermigratee più di nn secolo fa, 
lumi dale contimatà smnel foro 
mirto di ersere e di operare cremti- 
dos ana specie di valtdicimo 
posspariort fa tanti gli caribe 
mei quali esi larclarevio de doro 
FACE 





Malniesioni nor sor più rien» 
tratt in Porta cuoiticnianao, in sof 


imoda, da presenza di qret «Frati 





telnondo» che viene ancontongi 
tottolinemo, e in mado lodevole 


ni, frcendo ur 


in ite le accamio. 





poli conti ci si trova di frerte, più 
CP ARACTACE al, UT (Ten raT de pento mi 
nerazione di peste con atene 
friulano clae ue mano ni è fte- 
ere nei loro ambienti, pananao 
linee diverse dol fntulamo e amiche 
smdiando al pento di occrapore 
limp 





Futatii rta vito 





pesi zioni 
nociole del lomn Poesie 

bfelti fino i frividoni di cer, Spur 
"io ne mondo iravarno aliff Î 





mei leggere ein mel puts lare la lin 
gua friulana mia di cià c'è poco di 
niupimsi fi quario mello sera 
Udine gran parte delle gioventni 
non parla e nor ra leggere il fimu- 
lano. 

Mi sorto dilivtemo ran pe fn 
guamito lo mia professore mr ha 
fato inessnirare, per arven ame, i 


estro confermate mele pi 


ii 


«FRIULI NEL MONDO» - LETTERE APERTE 
i nel Mondo» non deve cessare! 





Ermes Disint, a destra, durante un incontro con i giovani del Fogolar Furlan di Roma. 


rabbrohe 


amevionie e conodesi, mei prandi 


iriporteti CUPOPEE, 
cantieri del inedio oriente, in gni 
angola, nsomana, e uti npegra- 


mme terno lavora, Mo parato cor 





eolie ali rai, dn LAT I 
lmeeanamton, cor impiegati e cor 
manigene d'aziende importi, 
repisrrando, nelle loro capresioni, 
unu Snereditrile 
nodo di sentir il {i Tull era iù ho 


imoFi ini mel 


comoscni, quindi, mei vari 


« Fopolite Frarloere, moi quali veri 


RICORDIAMO «JACUM DA 


Da Marte 
Uaniro Sit Îv È 

Caro «Friuli nel Mondo», 

ogni giorno vengono ricordati 


Francia. Brano 


sui giornali womini, più o meno 


illustri, che hanno contribuito a 
far pronunciare il nome del loro 
paese com stima e riverenza, Ma 
il mondo è composto da piccoli è 


granidi, da ricchi e poveri, cioè 





Cari amici di «Friuli nel Mondo, 

mi piace la rubrica ATTUALITÀ FRIULI e le notizie sulla Val 
cellina dove sono nata. Grazie, grazie, miei maestri! 
Lilia Dannenberg 


San Francikco, California, Stati Limiti 


Graziie a ri pe camuline, eh to pel fili ciali, è pe ihimie ce fur 


pondis staipri pal mestre giornali 


anche da coloro che sudano le 
proverbiali sette camicie pei 
guadagnare il pane. Qui, deside- 
fo ricordare un paccolo e povero 
uomi, onesto, lavoratore © friy- 
lano autenticxg una macchiceita 
di una volta, che fece parlare di 
sì in iutto il Friuli e che molti 
ancora nicordaneo per ke sue spiri- 
inse haîtute. 

Quest'uomo era «Jacum dai 
"Aci, ovvero Giacomo Bonyi- 
ti, nato a Pocenia nel 1855, dece- 
duto a Udine mel 1921, e in vita 
residente a Talmassona, dove 
riposa nel cimitero del passe è 
dove certamente abitano ancora 
i parenti. 

Facewa il meriaso ambulante, 
ma in particolare fabbricava 
«'Feite, cesti di vimini, e li vende 
wa in giro per il Friuli. Di li, 
come dicono coloro che lo 
hanno conosciuto personalmen- 
be, si Ckkgi 
diverse storielle desunte da Fatti 
realmente accaduti. Quali altre 


racconlano anche 


Dono predisposte an paricha i 
pento, cNnmiave ni rirartonni fral= 
olonisficihe, selle quanti farne da 
prolenionatità trova paco apache 
Senio cideniemenite  Orpoglioni 
delle loro artprti, minano ancor i 
Friuli descrivendolo conte qual- 
cord di bella, quatcosi fino appo- 
sin pereene di repo, qualcora 
che man puri caverne Tincilimesnte 
scontare. quantico Tralnarerre 
do comsevare © di dilendere, 


Molti di oi, e forse Gut LT ii (ra 


I*ZEISS 


notizie si passi Avere su Que- 
slo personaggio! 
Bruno Mauro 


Caro Bruno, sel davvero fovnai- 


no” Proprio di graesni piomai Lo 
ona Fdinnice Ribi di L'altete fa 
dino alle simnpe un bel voler 
tà, a finno di 





li Angelo Conmszzi 






intiolato appieno «doc dol 


‘Zeit, Sulla mperrina è ripra- 








tv 





Condieaipo, do can copra si è 
miohe preso da Faride Fennane di 
Toromo, donata a suo iempo dol 
Comino codesipere presedinio 
dall'allora arciprete di Codreipo 
Copononi SF 
volemetto, com funita sn serte di 
note, riporta 
«contitise del mostro 

che pubblichertimo di volo in 
valta,.a pornire da questo numero, 
a pacina SI Sinmo certi di fare 


mai Giovanni 


preziona fan da 
dicanm a, 


ccm pradilisvina a dee a tanti 
friulani che lespono «Friuli na 
Mando», 


Toronto, Ontario, Canada 


Mii è capilato per caso tra le mani «Friuli nel Mondo». Mi è 
piaciuto molto! Se è possibile vorrei abbhonarmi qui in Canada. 
Spe ris mi larele sapere qualcosa, Girame, 


Eirmesto *chimearial 

505 WHITMORE AVE, 
TORONTO ONTARIO 
kE 3N9 CANADA 


Ti consiglione di prendere contati e abbonarti tramite la 
Fame Furlane di Torania, Fi6s Islinefon Avenne Woodbridge 


Ouitario DAL IVO, 06) ST-ITàd 





Anteera, ii commaerimmo diventi, 
perché da tempo distinti dal Fri 
ii perì, ne nio peregrinare, Jo 
avnto ln menta sensazione chie con 


iloro inipegno, iloroen riipio eil 


Giugno 1995 


tara sacrificio si seriano cetra 
vicini a noî, l'etantio sovni 
coninio della provide necessità ali 


lime cuarpere quelo perte lenantar 





na, ilirensile «Prini Roi Mondos 
che mialli di esìi Nicvono af 
prezzandene i compereni. 

A iprsi Suo Arr i FORI peri zo e 


concludere sottolineando dl fano 


cme, conte avven fer draft he demtai 





ie non fimena dimenticare i 
itecenrari adegiiartent inforinati- 
vi, dale siano in sinternva alleva 
versi dei semini. a quel fenomeno 
ali dita sei nologia che mvemia, ad 
incredibile vetecità, con profermdi 
riferi e muinenti di camaitene 
puentitti ne sneale Di nolo fonna- 
mo ari d stata «perco meio anna 
frase malto embileruntica € ciné 
dle il samene movi deg. 

Ciò vuol dine che i « Friuli nel 
Handos non dovr cesare la rina 
hirt bensi aimnentaria, per rag- 
qinngere, con sne devant azione 
promozionale, ite quelle vaste 


dove do presenza fitalantar 


LIE 
viene seonaloto na alfa dersrti, 
Auguri e complimenti 


Ernie Dix 


A Codroipo davanti al monumento di «Jacum dai "Zeis» 


Questa foto è stata scattata nell'agosto dello scorso anno a Codroipo, 






daranti al monumento di «Jacum dai "Zeis». Vede assieme alcuni amici 
di Santa Maria la Longa, Tramite «Friuli nai Mondo», Flavio Moschion, 
in piedi, con i suci gemelli è Bepi Bolzioco, con la consorte, salutano 
caramente tutti | parenti residenti a Perth, in Auestralia. 


Torino: Feliciano Della Mora 
Cavaliere della Repubblica Italiana 








Caro «Friuli nel Mondo», c'è un simpatico proverbio friulano che dice 
«Al'afrtante filed anefe sal è certi». N Fogoldr di Torino è invece for- 
tunma, perché altre sd avere una gran bella sede, ha neche un «Cavaliere 
della Repubblica» nuovo di recca, nella persona del suo ssgretario:il rag Fela 
gumo Della kora, originario di Fassan di Prato, Tramite be gli formula asse 
mes a bubti i soci del Foggolir gli augiori paò belli! 


cav, Albino Banizdon 
PRESIDENTE 


Al doni i oleaineri, è Colt bt anere, Maro Prini nel Manda 


Giugno 1595 





CASARSA 


superficie kmq 20,41 


abitanti 7.085 





“ 


di i E a a i 


in ciaf dai ciamps vuéis, 
in ciaf da li rojs selestis, 


sot il soreli lizèir. 
! Pier Paola Pasolini | 


lcuni ritrovamenti 
archeologici farels- 
bero risalire all'epo- 
ca romana il primo 
insediamento nella zona. Pu 
certa la presenza di un nucleo 
ablativo mel peraba lombare 
do sia a Casarsa, dove risiedeva 





Suite furlana (1944-49) 


IX ! 

E doman si jodarà doma un fil di néif | 
astusignà pai riva). 

Si jodaran Versuta, Ciasarsa, San Zuan, I 





| 
j 
È 
i 
j 


un'armannta, OYvert un erupgai 
di famiglie di militari-coltivatori 
che avevano il compito di difen- 
deere 1 confm del ducato, sia 
nella frazione di San Giovanni 
agglomerato di famiglie notili. a 
Iutela dei dinitti comi del duca 
longobardo di Cividale. 


| iti 


ITINERARI CULTURALI DEL SA 


Il nome di Casarsa dl cui lo 
ponmo nali «cas bari il 
ti=: l'aggiunta »+della Delizia» 
risale al 1867: Regio Decreto n. 
1555 | appare pero la prima volla 
mella bolla «Bi Lacie LEI propos all 13 
dicembre 1183, che ciia Casarsa 
come bene dell'abbazia di Sesto 
Al Reghena. 

A quell'epoca Casarsa lncewa 
parte della pieve di San Gio 
vani. sino allo smembramento 
della parrocchiale che avvenne 
nel 1444. La frazione costituiva 
in centro importante e Mondo 
nonostante le pervodiche avver- 
sità che dovette subire tra le 
quali l'invasione dei Turchi, dal 
1477 al 1499, che risparmiarona 
invece Cisarsi 

Lo testimonia una lapide 
posta nella chiesetta di Santa 
Croce, risabente agli inzi del 
Quallrocenta. L'edificio è uno 
splendido esempio, prasie n sun 
affreschi, della devozione nell 
giosa locale; fu sostituito, come 
chiesa parrocchiale nel 1889 dal- 
l'attuale edificio 
carallerizzalo 
mente da due campanili 

Tra i monumenti più signi 
ficativi amche la loggia di Sam 
Linwanni, 
besci, che nei secoli cosptuì la 
casa del Comune è punto di 
riferimento per gli abitanti 

Le peculiarità sioricò» 
afnchiletomacie i 
nelle chiese che lestmamiana 
più di gni altro aspetto. la storia 
delle comunità di Casarsa e di 
San Giovanni. 

A partire dalla chiesenta di 


religioso, 


arci ellamacia 


cruz: Insceni 


naconmirana 


ASima Croce, meglio comosciuta 
come «glisibte di Son Roo, 
reccniemente restaurata © che 
contiene alcuni affreschi di par- 
ticolare rilievo di Pomponio 
Amuailteo e del Pordenone, 
risparmiati dal bombardamento 
aereo che distrusse parte della 
chiesa nel corso della seconda 
puerta mondiale. 

A San Giovanni mese, a ian 
co della logela 5 erge Im gtibe 
nco-potio la chiesa porroe- 
chiabe che recentemente ha fe- 
degppialo gli ottant'ammi dalla 
consacrazione, A suo imberno da 
segnalare - Valtare dell'im 
macolata © della Vergine del 
Rosario e i quattordici quadri 
della Via Crucis. 

Fra le altre opere da vedere la 
decollazione di San CGpovanmi 
Battista, opera di Fomponio 
Amalteo e «La discesa dello Spi- 





«Mon meno importanti si stanno rivelando | cicli di affreschi della chie- 
setta di San Floriano, attribuiti alla scuola dell'Amalteo...a. 


rito Santo» dell'allievo Giusep- 
pe Maretto. La ciuesa parroe 
chiale di Santa Croce di Casarsa 
conmtene alcune opere di Jacopo 
[D'Andrea e affreschi di Umbser- 
to Martina. 

Mia l'itinerario storico-artisti- 
do ian si esaurisce com questi 
monumenti; nel territorio soma 
presenti alcune piccole chiese 


San 
i Vit 
dal 
Tiliment 


domenie 
6 di avost 
Ì 


Si clatarin dapît dal piu 
alt cjampanili de antighe 
Patria dal Friùl, par una 
grande feste cui turlans 
dal mont. Visalsi è no 
stait mancjà! 


San Viît: l’ultime dì te scuele di furlan 





Pal quart an sequitit si è tigndt a San Vît un cors di lenghe è culture furlane. il cors, puartit indenant da Eddy Bortolussi è da Monica Tallone di 


Udiîn, culi as lavagne bial ch'e cords il compit di Velia Vadori, l'ultima "rormade di scuttle, al è il prin dai cora di lenghe è culture furlane «îiarele in 
province di Pordanon, 








9) 


l'attuale, datalbale verso l LN) 
E nota da tempo l'importanza 
degli affreschi dell'abside della 
metà del 400) 

Una indagine sistematica in 
corso sulle parei promette d 
ritrovare ancora all'reschi sollo 
calce Kon meno importanti si 
slinno rivelando | ach di affre 
schi della chiesetta di k I lariana, 
resihura & 
ibuti alla 
scuola dell'Amalteo (in pai 
ibcolare a Lnistoboro lhama | 

i Casarsa della Delizia dal 35 


in fase di radicale 


oggetto di studio, altr 


aprile al 1° maggio ha luogo |im- 
portante sagra del vino, ricca d 
Spettacoli e di manifestarion 
culturali. 

A San Giovanni nel mese d 
pugno si bene la tradizionale 
asagra di San Zuame 
che, in Aperta campagia, tesli- 
monano il sapone di un tempo 
perduta 

ella chiesetta di S.Antonio a 
Versutta («lla di Versa: in 
corrispondenza di un antico 
guado sul Tagliamento). i lavori 
di restauro in coro hanno porta 
to alla luce le fondamenta della 
chiesa primitiva (più piccola del- 


INFORMAZIONI 
TURISTICHE 
Prisso la Pro ioncn, 
Piazza IV KNovenbre 
e do Bilioeca Civica, 
Via si febieaio 

fiat, TR 


Li ciampanis dal Gloria 


A suna il Gloria. 

A me mari a ghi bat il còur 
coma a na fruta, e four 

il soreli al scialda coma 

za sinquanta dins 
quan'ch'a era doma 
Ciasarsa in dut il mont. 


A cora bagniîsi 

Î vuj, puora fruta contenta, 
fruta c'un fi mudri, e a strenz 
l'ulif benedèr, ridint 

Un Puc vergognosa, 

intanti che il Gloria al vint 
al è la sola vous dal mont... 


Pier Paolo Pasolini 


9) 
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VITESE: CASARSA E CORDOVADO 






Mandamento di S. Vito al Tagliamento 


Argene i Pravisdomini 

TS Martino al Tagliamento 
fi S VitoalTagliamento 

94 Sesto al Reghena 

I *alvasone 


* Casarsa della Delizia 


i (his 
Lordovado 
1" Morsano al Tagliamento 


andai ndo 1 il Sub grate l- 

HIM slonco-menu- 
mentale 31 identificano 
principalmente in tre 

ambiti; Vantica parrocchiale 
datata 1471, il horopo medioe- 
vibe del castello (KILI e XIX 
seculo) e il seicentesco San- 
tuario della Madonna delle Gra- 
Già prima del Mille Cordo 
vado a Veva un SALO castello difen- 
siva, situato su di un castelliere 
di epoca preromana (di forma 
ettangolare con una superio 
dicci 2000 m quadrati, che for- 
mava il «castrume delimitato a 
nord dalla roggia Licugnana è da 
un fossato artificiale negli altri 
tre lati. Il castello, la cui costru- 
zione è successiva alle incursioni 
ungire (come termine di rife- 
rimento si può assumere il 2E 
aprile 1001, quando l'imperatore 





rmama che da Concordia si diri- 
Il: i verso CL clap Pe pino 
Cuine verso il Norco 

Nel castello d Cordovado il 
vescovo di Concordia teneva un 
gastaldo, il quale nmministrava 
la giustizia a nonma degli Staiui 
emanati dii «escovi stessi. che si 
iregiarono anche del titolo di 
Marchesi di'Cordovado (si ricor- 
dano peli statuti del |IT0 e del 
1337 .il primo da parte di Fulche 
no di Succola C ucccsiv anice 
be da Giuade die d si | 

lesello era cinto da un fos- 
saba; ner pressi della porta set- 
ientrionale è posta li chiesetta di 
s Chirolamo ditabile intorno al 
1447. All'interno delle porte è 
ancora leggibile il borgo 
medinevale con i palazzi (Bozza, 
già Badelita 2ci3H del capitano» : 
il palazzo Piccolomini, già Agri- 
coli, il palazzo Ficcolomini-Fre- 


CORDOVADO 


superficie kmq 12,12 
abitanti 2.394 





Ottone II conferma al patriarca 
di Aquileia Giovani il possesso 
delle vilke che i sui predeceno 
navevano lato edilicane nelle 
terre comcormdbesi) 

Espliato nferimento a Cor- 
dovado viene fato nella balla 
papale di Urbano IN del 1186, 
che affidava alla potestà «e 
scomle dh Concordia tutte le 
corti, castelli, ville, case del terri- 
torio che va dai castelli di Medu- 
no, Foriogruaro, Maniago, a 
quelli di Castelnovo, Awiama, 
Pinzana, Montereale, S Stina 

Il toponimo Cordovado è ri- 
sondotto al latino medioevale 
quriis [corte Le vadum (guado) a 
significare il complesso for- 
lificaio di abitazioni e di edifici 
posto in prossimità di un guado 
»LL Leni ram | ggi sci Impara) del 
fvurme lagliamento, come besti- 
monia il passaggio della strada 


Late, i fa 


Do 


Il ET 


schi, già Attimis) e le vecchie 
case del borgo, 

Lilà nel 136 Cordovado era 
salto la potestà della famiglia 
Redolfi che si tramandava per 
diritto ereditario la pastaldia; 
Alitcessavamente la siessa casnia 
prese 1 nomi di Cordovado € 
Fagani, Il loro stemma era così 
lutto da una rosa rossa in campo 
argentato Il castello suhi succes- 
sim amacchi e assedi e seguì le vi- 
cende della Patria del Friuli. 

Nel ‘500 il castello di Cor- 
diavido suli profondi cambia 
menti che portarono alla co 
stinimone del polizza dei sig mesri 
ci Cordinvado 

L'antico duomo di S. Andrea 
wenne cdificuo nel 1447, come 
scolpito sull'architrave del por- 
tale d'ingresso, E' composto da 
tre navate in stile romanico-goti- 


co, ma sono evidenti molteplici 





Cordovado: seicentesco Santuario della Madonna delle Grazie. - 


SUIT 


Gordovado: la torre d'accesso al Castello vista dall'interno. 


interventi successivi, Conserva 
al suo interno tracce di antiche 
purture Michele 
Semmai e Cnivanni Martini © due 
pale di Giuseppe De Gobbis. Il 
Santuario della Madonna delle 
Uiragnie eretto mel 1605, in seguito 
as un evento miracolosa, ha 
forma ottagonale com solfinio 
splendidamente intagliato da 
due artisti di Mona di Livenza e 
dorato da Cataldo Ferrara di 
Porlsgruaro gli otto ovali del 
soffitto sono opera di Antonio 
Cameo {che risiedette a Cordo 
rado dal lh83 al 1667): il cido 
che ritrae la vita della Madonna 
è opera di Antonio Moretto 
allievo e penero dell'Amallen) 

Di Filippo Zaniberti sono gli 
affreschi del coro {1613}, im- 
presiositi dalle decorazioni in 
stueco dello stesso periodo di 
Andrea Dall'Aquila Altri di- 
pinti sono di Balkdazar d'Anma, 
di Santo Peranda e di Domenico 
Soldi. Il Santuario rappresenta 
stilisticamente uno dei più ene 
renti esempi del barocco ve- 
neziano in Friuli. 

Affreschi, recentemente re- 


altmbiile a 


slaurati, della sscondia metà del 





MIN del WU È kb I flo si Ino 
vano nell'oratorio di & Caterina. 

Nell'oratorio di £. Urbana, in 
località Sozzolina, è collocata 
una «Ultima Cena» del pittore 
veneziano = Giuseppe Buzzi 
TANI secolo). 

A LIreschi chel pittore viermmizne 
Fino Casarini 
sono contenuti ella nuova par- 


come paranza 


rocchiale di Cordovado, sona 
nel 1950, Nell'altare spiccano le 
ceramiche polierome di Italo 
Costantini; di grande effeito il 
«Presepio e la «Via Crude in 
terracotta © quattro indici di 
cbarnlie, 

sempre al Casarin si deve il 
portale in branzo con dicci for- 
melle raffiguranti scene del Wec- 
chio e Nuovo Testamento Sono 
inoltre conservati altri dipinti tra 
cui una Vergine allatiamie incoro- 
nata da angeli di pittore Lom 
sco(sec XIV] e una Madenna del 
Rosario di Giuseppe Moretto 

Tra i palazzi storici di Cor 
dovado s1 segnalano per com 
postezza di linee architettoniche 
al pirliuzno Nonis-Rergamo di 
stile rinascimentale, il palamo 
kamnardi, ex convento dei PE 
Domenicani del XVII secolo, il 
palazzo Municipale, cx foreste- 
ria del convento, e palazzo Cec- 
chini chie compongono, nella 
Gioia paazza, un mico armo» 
nico complesso 

A Wordewado la prima do- 
meticà cdi settembre si tene la 
«Rievocazione Sbonmca m Co- 
siume è Palio dei Rioni a ricor- 
do della fondazione del castello 
di Cordovado (XII secolo), OM 
la partecipazione dei rioni. Ospi- 
ta il premio giornalistico provin 
ciale per la stampa minore, 

Wrganeza gli «lbcontin Mu 
sicali» nell'antico Duoma, ma 
atrè è rassepne «hi piitura N] pulax= 
an lsochini e nel Santuanto delle 
Lise, 1 concerti per organo, 


TNECIEMAZIONI 
TURISTICHE 

Are N tazine Pro Cordovado 

ii Soalazzo Cecchini 

(tel GBISEMOTI], 

Riniareora nica Grittà Marrga - 





MEAit ton» - 


Tie if e dd a i si 


—— 


La fruta "a ciantusséa 
bessola vissin da l'apa. 


Viola di ciamp. 
Viola di prat. 
Viola blancia 
ju pa l'aga... 


Duta rossa la tè bocia! 


{L'incisione 
. di Virgilio Tramontin) 








Fontana di Vinciareit 
II 


Jvévi dismintiai 
la duna 
parsora dal mordr ’ 
par vigni a trovati... 


Blane di luna. 
Clar di mdar. 


Bessòu 
j sol tornat 
da lina 
ami d spetài... 


Eddv Bortolussi 


Meine n Ise cd cer he rega sg AJ 


Giugno 1905 


Udine 


«città del Tiepolo» 





Uelina, Duomo, Cappella del Santissimo: Giowanni Battista Tiapolo, 


Affreschi. 


è una stona che 

attraversa tutta 

la vita di Giam- 

battista Tiepolo, 
il più grande pittore del Sette- 
canto suropeso, un filo indisso- 
lubile che lega a Udine la sua 
vicenda biografica e stilistica. 
Nessun'altra realtà, dopo 
Vanezia, può vantare come il 
capoluogo friulano un numero 
così cespicuo è significativo di 
opere del grande maestra: un 
patrimonio di arte e di storia, 
recentemente aperto al pub- 
blico, che a ragione permette 
di definire Udine «città del Tie- 
poki» 

A chiamare il giovane pettore 
veneziano fu il patriarca Cho- 
nigio Delfino, munifico me- 
cenate, cha facendosi 
interprete della straordinaria 
ripresa artistica settecente- 
sca, aveva affidato a Domeni- 
co Rossi un progetio di 
ampliamento è ninnovamento 
del Palazzo pafnarcale, ora 
dimora dell'Arcivescoro di 
Udine & sede del Musso dia- 
cesano, 

L'avventura tiepolesca in 
Friuli comincia dunque nei 
primi mesi del 1726, con lal- 
fresco del nuovo, festoso sca- 
lone d'onore del palazzo 
patriarcale. Il giovane artista 
weneziano vi rappresenta, in 
uno stile ancora barocco, cor 
poso e scenografico, la 
«Caduta degli angeli ribelli, 
tema biblico accompagnato 
da otto motivi chiaroscurali 
con le storie dei progenttori. 

L'anno SUocEsano 
Giambattista intraprende la 
decorazione della galleria 
dello stesso palazzo. «E 
soprattutto qui — scrive Aldo 


di ILARIA ROSSITTI 


Rizzi, curatore di un catalogo 
sull'opera del Tiepolo — che 
l'artista entra in una nuova sta- 
gione creativa, quella cel ralfi- 
neto, elegante, aereo mocencà 
di matrice internazionale. G& 
ingradienti della magica svolta 
sono cosibuit da un'impagina- 
zione ravvicinata, senza ir 
tuosismi prospettici, dalle cat- 
ture realistiche, da un cromati- 
smo festoso, distillato da una 
luce di cristallo che non è più 
elemento di stacco, ma mezzo 
di armonirzazione delle figure 
con l'ambiente», 

Sei sono gli episodi princi- 
pali, tratti dalla vicenda bibli- 


Ù ci "o a di 
il Pe e A 


Usim, Palazzo Arcivescovile: Giowanni Battista Tiepolo, Rachele nasconde gli idoli [particolare]. 


ca, intervallati da una serie di 
Scene minori, in chiarcacuro: 
nel soffitto il Tiepolo rappre- 
senta «Agar nel deserto, | 
«Sacrificio di lacco», e il 
«Sogno di Giacobbe», mentre 
sulle pareti spiccano l'«Appa- 
rizione dell'Angelo a Sarar, 
«dibramo e gli angeli» e soprat- 
tutto, asaltato da due mono- 
cromi su sfondo dorato è da 
altrettanta profetesse in bran- 
20, l'episodio di miglior riuscita 
artistica, «Rachele che 
nasconde gli idoli». Architetta- 
ta su uno sperone meciosa, 
Sullo sfondo di un luminoso 
paesaggio pastorale, la scena 
si articola intomio alla figure di 
Labano, Giacobbe e Rachele. 
Personaggi e ambiente, solen- 
ni è monumentali, trovano una 
pertetta naalizzazione mella 
magisirale scella della tavo- 
lozza, più pura è chiara, che 
permette una sapiente ad 
esemplare fusione di forme e 
colori 

«sNaell'economia 
dell'avventura sdiilistica di 
Giambattista — continua Aldo 
Rizzi — il momento udinese 
costituisce non solo un clamo- 
oso Approdo, ma anche 
un'importante piattalorma di 
partenza. 

Dopo la «Sala dei ritratti», la 
«Sala rossa», che con il «Giy- 
dizio di Salomone» e i quattro 
«Profeti» completa ll ciclo del 
Palazzo palriarcale,  docu- 
menta l'ultemore è delinitva 
assetto del linguaggio tiepoale 
200 aperto alla luce, dinamica, 
dalla pennellata travolgente e 
dai colori opulenti, corposi 
sensuali» 

Contemporanee agli aftre- 
schi del Palazzo patriarcale 
sono le decorazioni della 
«Cappella del Sacramento» 
nel Duomo di Udine. Di spirito 


ai , ” 








Udine, Castello: Giovanni Battista Tiepolo, Consilium in arena. 


gotico, scarsamente illumina- 
ta da una finestra centrale & 
occupata da un largo altare, la 
cappella prasentara il difficile 
problema di armonizzare la 
struttura architettonica pressi 
stente con inuovi moflii deco» 
raiiti, 

Ai lati dell'altare, reso pro» 
taqonista da uno sfondo di 
marmo verdastro, decorato da 
un «Angelo adorante» in rilievo 
è da tre cherubini appena 
accennati, Tiepolo dipinge 
due scene in chiaroscuro di 
matrice biblkca: il «Sacrificio di 
lsicco» # l'«Apparizione del- 
l'angelo ad Abramo, 

La decorazione del registro 
SUpèriorne si arlicola miorno ad 
un'irmeale sorgente luminosa 
centrale, un cielo chiaro da cui 
fanno capolino tra angeli, 
occhieggianti da dietro un 
gruppo di nuvizle in stucco 
rosssestro di matrice tardoba- 
rotta. Completano l'afiresco 
due «Angeli cantori» per parte, 
Aapposggiali su nuvole corposa 
e una molteplicità di putti «& 
cherubini disseminati qua è la. 

incastonata nell'adicola 
dell'altare è una pala, olio su 
tela, che rappresenta la 
«Resurrezione», Gontempora: 
neo alle decorazioni della cap- 
pella, il dipinto è impostato 
secondo uno schema pirarmi- 


ue e 





eg 


dale e immediato, che esalta la 
figura del Gristo, dai colori 
chianssimi, che levita leggera 
sullo sfondo di un cielo plum 
beo. Nel corso degli anni tren= 
ta è quaranta ll Tlepolo ritoma 
a più riprese nel capoluogo 
friulano grazie alle committente 
re del patriarca Daniele Delfi- 
fà, dei nobili Manin è della fa- 
miglia Gaiselli 

L'opera forse péù significati 
va, tra tanti capolavori, è il 
«“Gonsilium in arena», un olio 
su tela commissionato nel 
1750 del conte udinese Anto- 
fio di Montegnacco, ora nal 
museo del Castello, Soggetto 
dell'opera è una seduta pub 
blica del Consiglio dell'Ordine 
gli Malta del settembre del 
1748, in cui il nobile Monte- 
gnacco, rappresentando il 
patriziato udinese, perorava 
l'ammissione del conte Filippo 
Florio 

La causa si risolse in un sut= 
Gesso. ll Florio ottenne È desi- 
derato riconoscimento, este- 
so a iutta la città, e il conte 
Montegnacco, per celebrare la 
vittoria, ordinò al pittore vene- 
ziano un dipinto che raffi- 
gurasse, con werosimiglianza 
di particolari, ambiente e per- 
sonaggi dell'assemblea consi- 
Rara 

«L'oarchestrazione cromati 
ca di questo quadro — spiaga 
d Rizzi — è intensiasima, con 
calde sinfome di ossi sormbuosi 
a di bruni perlacei, di turzhini 
frementi è di gialli aurei. Il Tie- 
polo ha inserito una serie di 
personaggi estranai all'&episo- 
dio, due orientali, i preti, la 
donne e | bambini, apparen- 
temente futili, ma mecessan 
per l'economia coloristica del 
dipinto e per il monotono rei- 
terarsi dei tipi e dei volumi». 

L'opera si snoda in una feli- 
ce galleria di ritratti, realizzata 
con una bonaria simpatia che 
si riflette nell'umanità del per- 
sonaggi, resi reali, concreti & 
palpitanti dalla luce tagliente 
che rimbalza sui volumi. 

Capolavoro di indubbia 
caratura, il «Consilium» precée- 
de solo di pochi anni gli aftre- 
schi della chiesa della Purità, 
commissionati dal patriarca 
Daniele Delfino, che desidera» 
va creare In quella sede una 
scuola di dottrina cristiana per 
fanciulle. «Eretta è perletta- 
mente compiuta la fabbrica ed 
asstto l'altare — si legge nei 
«Libro dei Verbali»: di tale 


ilbatrianca lece veni- 


scuola 
re da Venmezia il calabre pittore 
Giambattista Tiepolo, il quala 
dipinse la Palla dell'altara a 


l'immagine del soffitto, 
rappresentante la Fesurezio- 
he e Assunzione di Maria Le 
pitture laterali furono incece 
dipinte dal figlio Domenico», 

È comunque l'sAssuntar 
l'episodio più significativo del- 
l'intero ciclo decoralivo della 
chiesa della Purità, Protago- 
nista della scena è la Vergine, 
etersa a leve, trasportata ver: 
so È Cielo da una schiera di 
angel. Ad alimentare la sen- 
sazione di spiritualità è l'e- 
spressione del vollo, umile è 
ispirato, esaltato dai colori te- 
nui a smorzati delle vesti, Una 
serie di candidi bianchi, lievi 
cslesti, teneri gialli e grigi per- 
latgi vengono amalgamati da 
luce chiara che accentua l’in- 
tensità & il respiro della scena, 
in contrapposizione con i Go 
lori più carichi e terreni con cui 
sono rappresentati, in primo 
piano, tre aposioa che osser- 
vano sbégottiti il sarcofago 
vuoto. 

Gi affreschi del Palazzo pa: 
triarcale udinese furono la pre» 
messa, per il geniale artista 
veneziano, di un successo 
Sanza corlini che lo condusse 
nelle più importanii corti euno- 
pee è crunque Giambattista 
Tiepolo seppe lasciare un 
segno indelebile del suo 
geo, 

«ll messaggio del Tiepola — 
scrixe Aldo Rizzi — anziché 
esaurirsi nella sua traietforia 
esistenziale. che abbraccia la 
ultime propaggini del barocco, 
tutta la stagione del Rococò e 
le prim@ avvisaglie del Meo 
dlassicimo, per la linta nova- 
trice che lo. caratterizza e perle 
magiche congiunzioni stilisti- 
che, sarà determinante e pre- 
zioso nell'economia formativa 
di molti, da Goya a Delacrolx 
da Gorot a Boucher, da Fra- 
gonard agli Impressionisti. Ba 
sti un solo esempio. Mel 1883 
Degas scrive a Housrt: «Fa- 
temi il piacere di entrare a 
palazzo Labia è vederne, meta 
per woi, metà per me, gli al- 
freschi del Tiapolo». 


FONDAZIONE 
Cassa DI RISPARMIO 
DI UDINE E PORDENONE 


trà 
tà 


vu - 


Torna a Cividale del Friuli (19-23 luglio) il festival di teatro, musica, danza, 


di NICO NANMI 


“ 

E giunto solo alla quaria 
edizione ma è mà un 
aclassico nel suo 
cenere, vale a dire un 

festival della produzione cul 
turale e di spettacolo di quella 
vasta area fra Centro ed Es 
Europa nola come «Mitebeu 
Fog q= 

Dal 1991, quando nacque im 
maniera ceniusiasmante sul 
l'onda dell'allora. «Iniziativa 
Pentagonale=, ad oggi il Festival 
di Cividale, pur avendo sulsito 
uni sospensione e affrontato 
come anche quest'anno nor 
poche difficoltà d'ordine finan- 
Mafia, è sempre riuscilo a pre 
semare spettacoli signifi cativi dii 
quell'area culturale è legati a 
temi importanti quali, ad esem 
nio, «Frane Kafkns e «Cinerra è 
Facts 

L'edizione 1985, con la dire- 
zione artistica di Guorgio Pres 
shurger e Carlo de Incontrera, si 
svolgerà a Cividale dal 19 al 23 
luglio, promossa come sempre 
dalla Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia, con il patrocinio 


del Ministero degli Esteri e la 
collaborazione del Comune € 
della Banca Popelare di Comidale 
e della Camera di Commercio di 
Udine. 

Pursenza un tema specifico, il 
festival sarà l'occasione per pre- 
sentare «progetti di varo tipa, 
dai quali emergono tuttavia dei 


cinema e marionette dalla Mitteleuropa 


«percoarzie: ad esempio un «per 
corso friulano» in grado di porre 
la cultura friulana in rapporto 
con quelle di altre aree; a anco- 
rà, ll «memoria» di personalità 
significative della cultura 
mitteleurogpea, culi Pier Paolo 
Pasolini, Bela Barntdk, Joseph 
Kadh 





Gividale: il Ponte del Diavolo sul Natisane, 


In questo quadro si possono 
segnalare la messa in scena di 
sceneggiature di Pier Paolo 
Pasolini [preparate perl cinema 
ma muli renleisate), la dramma 
teezazione: di opere di Ciancio 
Magris, Piero Chiara, (Cesare 
Tomasetig riguardanii 
situazioni © avvenimenti del 
Friuli: produzioni croate. slove- 
né e ungheresi, La «lettura» del 
libretto è l'esscurione di «Bar 
bablie di Bela Bartok; lesilbeaio 
ne di cavalli lipazzami al suono 
delle musiche per banda di Bee 
thoven (Lipica si trova a pochi 
chilometri, appena al di la del 
confine con la Slovenia). 

Sul versante musbcale di se- 
enalare amche il pros:guimento 
Meemi zione [imma 
edsoni del le 


Samia, 


dh una 
nelle 
stivali) delle musiche composte o 


passate 
cmiservale in Friuli (in 
ticolare negli archivi di Cividale 
e Spilimbergo) nei periodi rina- 
&cimemQmlie o barocco, SEnza 


i comsgeli silent 


dimenticani 
gone che Mitlellesi deéa alla 
mussta  comlemporanza, con 
anche «prime esecuzioni italia 


Di 


Cividale: Tempietto Longobardo, Una delle sei Sante in stueco, 


Giugno 1995 








I siti di più antico insediamento nel Friuli storico 


ii DOMENICO ZANNIER 


nume d'anoviari 
ta per da pria veda 
mnquelo che eoi chia- 
mino gen il Fri 


* PERI 





Norco, CORMprensivo 
del ientiorio posto ira Livenza i 
Tiaitamo con le province dii Laliri 

Gorizia, Pordenone e di manda 

to di Portogruaro? Choesta 
Frari P ata bil- 
un'aderara ri 






iv 
darnanda 
mente Senna 
Apro 

Lita misposni puo venire sin 
se di si diede guardo è rilevabile 





iù presenza dell'uomo nella 


nastro regrone, Call nad palecri 





IFi 1prali igict recenti sala regione 
glpina « pregipine enrapea, nua 
regione che comi 145.000) chilo- 
men quadeni, baro srovato 
tracce dii presenza untana, amehte 
di sosta, rivalente a adire PIOLODO 
anni fa, dopo che già Fantropolo: 


recinti Iena Baeiter Ae 












po 
nrievano sh Det Presti Da DARI 
MO ini ar sono 


Già allora Vaucmno averi af 





frontaro da catena alpina nei 
momenti interglociali e persino 
codal per ragioni di caccia, Ii 
Paleolitico Superiore tl Ver- 
sante Sna delle Alpi e nell'Italia 
fenentriomale viene attualmente 
n come inizio a F8.000 anni 





fur presenza dtell'anmmo in 
Ennli prod avere avre quarste 
dee di problems di scorsirsioni 
reperti e inacce & dovuto alle glo- 
siazioni e alle declicinzioni che 
huino eroso e livellato, inasporia- 
ino stern, originarne masse 
d'acqua che hanno sconto è 
rimodelato il fermitorio, La pre 
seaza dell'nome per quanto ste 
Appiano riale dunque al prei- 


AlOcene CONI SICPETLA è COM ipa 


ri mmogiche qualche storico la 


fa rivaline agli inizi del L'ramerata- 





ria, Siamo namratente in Friaelt. 
ur nostra terra ha quindi cono 
trani de citare del poleotiti Ci 
divino iN Miientara medio e slipae- 
mene 

Qrest'rilimo derma circa 
TOO anni E L'armole riperto 
eroreralfico del Frinali è stato ima: 
dellato dall'ultima fase placiale, 
chi Tra reno a colline fitas- 
reniche e cor | deposnti al 
litorali comtiiiio l'alta e barm 
piana. Le tracce più antiche di 
imsedimmento arno dn Frisali 
ipportentenio al Malenditico 
Wed 

I inoghi di rinventintento porsi 
noti sono £ Piera al Matirawne 
con nn see ai rotti lirici è 
dove nel Zondar des 
(la covertta delle Po 


firediz 

Pagarnir 
pane) sono state mirverate schee- 
ge di selce ! maman mostrano 
un tipo di scheggia chiantano 
nicisterimto alpina Allo séersa 
GpprTienE 
soleggiata Minvenata im Ene 


cuiura MPT ferma 


meosnzo e Sacchieve 
A Pradis di Soto presso Chi 


Cetro 
([usn melle Grotte Verdi è sata 


mell'orrido del torrente 
pure ritrovata una selce del peria- 
do noel, 
ceranuime prenecliolte, fl paleo- 


dee DIRI 


litico superiore è dociamcatato in 





alenine delle località più inenzio 
mate a foncerto. 

AS Vito a Tagliamento è 
sito scoperto ati intero deposito 
di mannari di piera attribuibili 


all'ulitno periodo del paleolitica. 





I periodi Successivi vedono irta 


accelerazione dello tecnica 
ANTIONT. 

NelParco di IOOMO anni si pare- 
sa dr Mesoliteo al Neolitico, 


s«mipre demeninando i periodo 





di leak Te la Quiete ii 


gta passa da 


dal ano 






dit scleg Gurere 
levigia, con la compari della 
ceramica, 


te pron nora in Friadi ba 





a alli caccia, alla pesca e alla 


1 1 
ta, adesso i dedico all'agri- 





coltura © all'allevamento di meli 


miimali domestic: pecore, capre, 


ci. Perdi 





dose nornadicità e i 





incendio sunini lamerae AR FIldi dei slaf- 

rari. divento sedenmario. 
L'agricolbira melviede infos 

gna residenza stabile Nall'iltinna 


end della pietra lavornma i lnogdi 





da Cone scaran Ieii vii e PARATE tali ddr 





«A San Wito al Tagliamento è siato scoperto un iniero deposito di ma- 


nufatii di pietra attribuibili all'ultimo periodo del paleolitico». 


pedanontana e da 


Î i it, tr does fe 
dar pirarararat [rene caller caginna, da 
collina. Per 





fare qualche nome ricorderanno 
de paterne eli Mola in corni cli 
foce presso de sorpernti aletla 
Livenza. Marano Palazzolo 
dello Irella fraz boma e lorwince» 
ra, pa Torre di £ ino, Aquila, 
Rivientano Lodraipo tan Gio- 
vanni di INafizone Conto adi 
Rasgrra, Concordia, Wereto di 
Tontba, Bajo, Sor Doniele del 
Frivili, Tricesimo, CGoasliano dl 
Cividate, 
fui 


Diverse caverne delle Valli del 


artata 





e sio Rem srane dl Cprai- 


sta face, regine in Cioni e med 


Conal del Ferro la chimra neoliti- 
ca rivela bnvedimmenti è 
Biccco di Anemranzoa i invii 
a Cave del Predil (fsi), Tarvi- 


ehe Mell'end del heonzo che sue- 


Sari 


cede a restio ansi ferme del sota 

nane abbiamo nr enorine svi 

po delle socterd e delle secniolte. 
diamo ona ale gie dello 





ja. Novi siti si agi gono a 
quali da noi menzionati sn teri 
dm Mortogrmaenà, schio 
Sar 






terta firma 
n Rechena, 
Nogaro, Giradisci di Sedeglimia, 
Cavattents dii Sira, deo, (oavrania 
Mereto, Fagagna, Marano, Be 


PATTO 


Criongio ali 









ria, oggetto dl 
dell'Axvocinzi 
Tarcemo, Travento, 


expniorazirni 
Ricerche di 
Seguire, Miane, Sedoli, Dernas- 





tocco, Prirpesrinto, Coorizia, Pia 
doro, Imponzo 

Conte si vede in questo pero 
desi accerta da preset ca Lirticarut 
in Friadi e i villaggi offrono tipo- 


dive PAR Si bo idol cantelliere 






fogie 
allo polafittà e all'aggiomenato ali 
capanme 

Sono di quesso periodo gard 
è piccole tombe a milo che 
danno dl see a vare dci: 
finba di Mereto Timnbo di 





me che dti SCR 





Hinja, per non fi 
pi Quei sono i Inoghi di più 


i intediantento in Friani che 





i 
comasciarnia, ni Callarngamento 
dali romerncinnea coma 4 
vertficarii per i movi scavi e le 
RACE SOC peTio 

Mii orderiì inolre il n illaegio 
palofinicalo alli (rana vedi Rieariia è 
ia vanta arca, molto inferetrarie è 
cen ogestto di scavo è di sm- 
dio di Forzirolo del Fricli 
popolazioni dell'età del iranz 


sembrano essere sine d 





CSO 
preindoenropea e precisamente | 
Li e gii Enganei, dhe hanno 






NEC dust 14 Palcovi FETI 

Giugiaro quindi all'epoca 
del Ferro Se dapprima fe popola 
sioni quani sempre di passaggio 
cl suo fnalano sos dro fa- 
ciato che schegge di topono 
mastio, i poperti dell'era del ferro 
hanno daro la loro impronta esi- 
on al Fritali, primi ina esi i Crallo. 
Carni, lo cal alffusiorie va dalle 
Alpi al'Adratico esi impone tra 
gli foriei Vieni 

Anche Trieste è storto um inse 
diameano celtico Kn questo 
mmotdo pittele mie e in fse di ct 
frena assessment si sarete 
innestano ir sogno la colonizza- 
siowte romania, di cui dantprontà è 





rita, erat dome vicini 
Midi e invasioni, sorarnzioi 
ntenre la iederinta. 

| Fritlani sono in atsolnra 
maggioranza latini Ricordare i 
primi siti dalla presenza nera 
in Frisli ci porta in na serra 
diverso dall'attanale per aperto 
abisarivo e delle colture agricole. 

Maggiore coin ci vieae 
dalle Mora e dallo lora, Bri 
oggi arohe Parcleologia spe 
rienentale che riprodiace modali i 
comdizioni di vita delli prettrovta 
per dornat prilà Fi ‘ale comprensione. 


Giugno 1955 





M A R 


| ANGELO COVA I 


Lis tassis 


"Oer che lis tassis a° pesavin une volte come ch'a pèsin 
cum, 

Nissun lis paje vulintir e tant mancul se par pajilis bisugne 
la a cir ad impresi icentesina 

Jacum ch'al jere in contat cu la puare int, al simtive simpri a 
bruntulà: la vacje ‘e veve dispiardòt, i cavalîrs a' jerin Laz in 
vacpe, il farment al veve clapade la lamipieste, la ilawe “e veve 
capi sui, Cheste puare ml to mame a' sharceji il lunari. 

Jacum cuanche nol saveve ce di al alrave parajar il haston e 
al diseve: «Imparait di me, Jo lis tassis lis paj cun chest!» 

E la int. cpapani coragji. «Bral Jacum! lu da reson. Biugne 
pajii ls sanguels come ch'a mertime, 

Une “zornade al passi pal merci di Moriean un esator. 
VMiodili Jacum al i fermi a i une Labajade 

Tal discors al vigni fùr ance che la ini | wewe dit che Jacum 
lu miniazza re cul baston. 


Jacum ridinti aCh'al sinti, sior sevedarin. "E je la sante 


'wereiàl che jb lu paj cun chest'hastone, E cence di mujaltri al 


volti il baston cul ci parajar e a vagmimin fori bex. 
E Jacum al comtimgit; « 
L'esator saludaniu: «Jacum “aj lassi papi un ta] le stami». 
Uhfat Jacum nol veve ticumn, ma 1béz pu tignive simpari sale 
in man, tal so boston 


Viocial se no i nessn''e 


Dà di credince 


Jacum al veve un grum di chien, sevie pe marcanze di 
prime cunliti seme pal &o mi ci Fi 

Dopo fat marcpil. lormant quer, al core chi passi plui pais 
pussibil, cussì nissun scjampane 

Une robe impuartani nol veve nissune voe di dà di credan= 
ce, 

AJ diseve che lui nol rivave a tigni adamenz. AJ vendeve a 
bon presi, ma béz subil 

Cuant che conlchidon dopo vi compri 1 dseve: «Jacum, 
sE MO | deplis lun pa] cuani ch'al lore a pissi!e 

Jicum pronti «Peranle, Ki racomandi, Mi sojo spiegili'», 

Jicum all faseve il “gir dal pais e prin di là vie al tormave in 
ché fame e sì presentave: «Ca ch'o sn tornit come d'acuar 
di a tiri chel contri carantans», 

47 restavin ance mal, ma, licum no si miveve finiremoi 
che nol vewe tiri lis palanchis 





«Prin di lè wie al tornave in chè fameg...a, 


‘\ 
S) 


Fin E. NG Hi. 


Parcè Capriva? 


Shin origini dal non Capriva a 
dor sundie alirie e serie in nai mine 
die versions che conrrinin ini ai 
Ae 

Secont la priate ino Capriva al 
dovrà vigni de peranle slovene 

sRopriva» ch'e i af «l mmie». 
Somearks che nati papi 
arena vedi cfarmalie Sia pnaase rivali 
Rn punta disinii no si sa (tr RITI adi 
guai fear, cumiontia di serie e 
chi iù vedi cli T) FODAEEI ni pais 
des anita, «Koprivae apont che 
dapo dé frasfornà ci himap in 

Caprvas 

Pordmes Past benino Diermani 
ni spiega! dee in tal fran di che 
ai fai mo sedi restii segni 
qua. al alii permatia scloevin? Ae a 
classi quest pom ate al rear pra de Mar 
tengo virare pure cimeli cun scorte 
veli ancte die cndinita, È peste prirci 
par, li matrix dii MRS, alc mi 
varer drv resto ali cda degni dra de 
fevelode dn mera progienmora 
deal porsi) ch'al sti remi dome 
mov dal pres ir sleeni e alt dl rest 
dal feveld i fineina? 

Sereni che altre version # non 
Copriva al vegaiete dal dana, da 
«Caput ripaee cla dh dll dt 
clte scomignzia li culini o lb 
nivits 

Che call a' sid auio i romane | 
dsigde parece ln storie di Aquiilée 
lin sant dle e i romani di Algpaaitte fun 
chi, vimaivia e inamvin a caval in 
tane di E in tal nestri teritori son 
sulr cpande sot nare vali, modons 
maonedi e altri corsie clie temtimdà 
nin lo prisinze di iedicmeni 
ron in cliise” piece, Ja perse, 
sot Ur cualiaia e Je une fora nona» 
ne dre ance di scnviarzi. 

Diario, ceste definizion di 

Caput ripa piarse | piano cui rire 
tragformade i Copri e podar 
fi vel pini € vedibil de ‘prin 

I nestrir vecfos a' fera a cigrare 
since di ahestis dda versioni c aper 
m' dicevi è here an arponimenio, 
stione dol Mico dii to frecce, 
e fo o navi imbaatholitt a scolhi. 
Lir raven i horn ed fralian, ine 
di slovene al todere impari! di 
solette sor dae d'Arte, ano dl dara 
naruralmenirà, ste ciel dir sima 
dente a mrerse, Mia feriti tari il 
conti cui pred dai poi è eni 












Ilimt di juen jo e la femine ‘o 
jerinsul treno che nus puariave a 
Basilee e, sentàt difroni di nd. al 
jere um operari furlan ch'al tor 
nave des ferite Chesi ca nus con- 
tave che Basikee "è jere incuina- 
de unevarone: aghe, ajar, la robe 
che si mangje e, de compagne po, 
no stin a fevelà. A' jerin dis aina 
che lui al pere li. 

«Mica come in Friùl ve'» nus 
ihiseve, sche là mie o sin m 
paracia, au di men! J doman 
clan ce ch'al sese viodil n Lani 
Ump a Basilee: se la plesms, I 
nem dal ina, la partie cla 
balon, il carmen. til Reno 

si proposit dal Reno, ial siît 
a Kimntelden, un puusari ch'al è 
une visione, Ma, lui nol leve cliviîl 
chés robis fi, lui al cognosseve il 
livore vonde, ma comé al finie 
ancre chel parvie ch'al jere siàl 
malite cussì al tormave a ceste 

«Lal svizzaTe pare mus deeve, 
«il è miàr no fevelà che ti in due” 
li puce s08 il mis», 

«L'ognossial lance” sviezare Te 
«| parons & mi hastin chici» 

«E cheialtris aperaris» | 
domandari jo, «i francs, i todesca, 
i spagnui, i turcs, i corcans, viso 
provata feweli cun lor», Né, lui 
nol veve provit, lui al pensave 
par st e chei altris ch'a si rangjn. 

Rivie a Bosilee, nus ripeteve: 
«Eh. beneder, culì nol è mica il 
Friùl». E al leve pai soi fax. 

Tàl doman madam Mary mus 
telefonave di Folpensboure in 
Alsazie: «"O vignarés a caricsis 
come l'an passit. Us spieti in zor- 
made». Un tre cris topa, cu la 
Verure di So Int di e mi CURTLA- 







di DELCHI TIREL 





Capriva, més di avost dal 1530. Fruz ch'a fasi il bagn in tal bearz di 


Hiino Badin, 


ataranni ali cradle ciue dar dergtae dfn 
rovmaane: a sevizi verghe bus, Pim 
ir no fera problens su da anigin 
da ti npriva, dazi a conta via dr 
te fir semiplicinit lo storie dal paîr 
danie dl di Roetato a" Remo if 
Roure. 

Alore, secon dn nre di il 
Piatrimec pe dl byrailbe ml sinamale nati 
pioton di stlelità din esplorazioni 





vare die marnimguicehe dal arde si 
viodevia da bande di mmatonaei. 
Chet a' rei di lets rartdia midi 
ciao i politi dal Prival imonditi e 
ito pedina dé indenani cin ckiri 
ch'a' vevta date Alore si Romina è 
piana Focamipoeni dll che 
è cain A pel sal sno, pr dal 
Privatl bt atutti di podi ritiedai bt 
erpnit cdi viari dl artdir è Aquallte E 






La diferenze 


di ALAN BRUSINI 


In Friùl, tanche in paradiz... 


de. ‘o perin sul puest, la campa 
de Abane bel, colori: su hs 
culinis: un cjamp di sore, un di 
formment, un di meniche, un di 
loragpo, de’ in rie E nal cil, lia 
adule ch'a zormavn, ls odulis 
che culì di un pie? no si vicodin 
plui. | cjariesars a' pendolavin di 
tantejamde ch'a jerîin di cjaricsis 
grandis come cespis E nò li. a 
vendemi dut chel ben di Dio, HE 
semeave di sci tordi indair di 
almancul sessant’àina, ca si lewe 


“sul one di bare lite a Munestet 





e chi lassù si viodewin | cjamps 
coleriz di fartment, di sale, di 
well. di piitatis ie lor saved cu 
la pale e petende cul riscjel. 

‘O pensavi ‘© Marzae trese- 
mane sdavassade pe monoculi 
re, arie i remis, parfim 1 tras | 
sementi il sore cun machinis 
erandis come cjasi. Ko plui un 
pri la else lis emise lis bdlulis a 
fase win il nil, mo piu une Ise, me 
boschete cun pardelins è lujars è 
franzei ch'a menavin une vite 
sole. “© pensavi ai pale di Lipà 


cone aline i esenti ovanizi: n 
compo de apalizion al mimde an 
puarteoridias a riferi) al Potriarcie. 

Fini dianlà séro made? | i alcnivazaii 
ile il param. 

O sta mvde al «PRE VAL 
LUME, pri de movmagnia ita sin 
dan par cam porse 
li aghe, spie ch in) 










i hial impo o 

Bevi, i alte i Patriine de, fera) 
di print dal pati, al «CAPUT PRE. 
VALLUM:», dir lo perande in 
dari, è quarti cite in vegmend biel tip 
o lanà indenarara, 

Wa siconte i bea map al d dr 
alune e il Fariarcfe al veve mance 
aliis sold su fis montagne 
Î Pan pe valanle dal Eicsime ali une 
‘ude e ani par che dial Ide di che 
altre, chiei sol che a’ jerta ff al 
«CAPUT PREVALLUM:= a' sm 
restiz die, vieddr il puest biel con- 
venier e ci da Pr urrabitità di podi 
difindilu fazilmentri viars rramen 
fan dit @perrai il pati dal Privdl che 
noi sere farzil' ali pari, si son puar- 
talia li Ms fiumeie e e dn formi "i 
grap di abitazione chi 
flevenat un horc, ar parati chie lie 
dana mari CARLI IE: 
FCALLLU MM: come abe i veve dii ii 
Prairarce venesui) i previdi dt 'alni 
pere din pale ehe dsl di 
ting Pe 

E il non PREVALLOM, Pra 
alri naar: arene vié, all fer 
pini sen aMairAearTi che mo n non dt 
ché qu Tosti ole vevin tira 

sardo brime e che vorestin podi 
fessi saranitadie dn mm macine, 
menr n poli al fere n preti di 
rilerimenti cite card restai pe nin 
pri. È russi mè reni CAPLT 
PREVALLUM. 

Cultimig, fevelta ali secani manina! 
menti, il mon al st è infor da 
(CAPLI PREVALLUM in 

PREVALLI ‘MA, dmper 
arpa dn CA*PREVAL 
CAPRIVAL e di fon ta tal mov ad 
iti CA/PRIVA, prin dol Privii, 
CAPRIVA. 

Cihente de seiplize vernion che i 
neri veces j davi a da orge dal 
non di Cap 

Cin, dir leraoihe fiardinne ni sof! 
CAPRIVE, ci di E E lo evoluzioni 


i 
eli sn e mim... 










































cun cisons di ommir ch'a jerin un 
paradis e che cumò al è un 
desert: nome sore e spe è tare 
arsicde, No piu un crot là drendi, 
un gri, un vupet, une lusigne, no 
un ucelo un pecore d'unvidr, vaghi 
il soreil. une slepe prise ch'e fia 
riviel 

Dini dis dopo "sin li a cjami- 
na su pe Wasserfalle, semasti) le 
valade des cascadis tal Basel 
bet. Boscais di lens duc' cu la 
targhete e il nom, rivi di aghe ch'a 
colin a strece come tai cusdris 
cha puis romantes dal Yoboent, 
stradiutis ben tiemudis cun sentis 
e indicazione. E, su insomp case 
ris Cum Vaje a pason e Une deli 
rie bi che si mangie un frico mon- 
difl, grant tanche une raine e un 
ùf imantian tal mier. 

E ancpe li “o pensai ni nesta 
boss insozzibe di cpartis, di per- 
zoz. di latinis utidis, di ferare, 
materas, arma sfonda: come te 
«alade dal Cormier che k 
deventade un ledanàr e, no 
vonde, | fisin parentri ancje lè 
corsia di molneros, Senmze discorn 
pa dal base di SIMpreri las in 
abandon, un davoi di barae e di 
scans sirucjadis di pmod è 
borsis ch plastiche plems di roba: 
te cum tun nil di mascls parsore. 

E cjaminani sui trois puliz è 
profuma: di muschi de Wasser 
falle, a dii pes de qll, tal fress 
dal lens cha fasin il visit e Pom- 
bre tanche une catedril. “o pen- 
svi es peraulis ch chel pube omp 
ch'al fevelave di imocmnament 
«Eh, benedez, culi nol è mica 
come in ermal! Atu di meil!e, 


MARC D'EUROPE 





Romanz storie di Carlo Sgorlon su la vite di padre Marco d'Aviano 


i Abu" si saveve pic e nuje, 
ma di un fai si “ene sigla, 
che ancjehen ch'al vipnis de 
Anatobe, nl valeva jéssi 
rimpatrifit par nissune robe al mont 
Epùr nol sarò stit ni dificil mi improi 
butif, stant che Vignesie “e veve lame” 
rapuare ch aliire e negoris di ogni glenar 
cul impen ture, il grant nemi de cristia- 
nitfit. A Vignesie si cjatave parfin il Fon- 
tic dai tures e a Istambul un quartir 
veneriam cun grane magazine pes mar- 
canne. AJ pareve che Abu" al odeàs i 
siti patrioz. No si podeve mameje 
ricuardàij la sò origin anatoliche, che di 
colp ] vignive-sì une fote di chés, al 
gambiave color e al si congjestionave 
dute la muse. AL veve segnos di feridiz 
sul pet e sui braz, e nol faseve misteri di 
vé cmbavit ancpe lui in divivarsis batais 
Ma qualis? Cw tures o cuintri di br, 
viasfiiit che ju odeave? D'indulà vigni 
vial e dulà vevial vivit? Vevial copîi 
crstians in bathe” Chei di Avian al 
vevin duc" un porge di pore di Abu, a' 
pensavin ch'al scuindés cuissà quai 
misteris e a'stevin due a la largje chi lui, 

I iruz. co lu qqatavin pe strade, 1° pas- 
savin chi chealtre bande par no Iij 
dongje. Tal stés timp, però, lu contrala 
vin di lomtan e quasi lu spiawin. Il tune 
misbereie al iveve in lune cpisute cute 
fumade, filir-vie dal paîs, indulà che nis- 
sun al waleve stà, parvie ch'a disevin 
ch'a lavin dentri i spire, soredui chel de 
wii vere parome, ch'e Jere stade chapade 
par sine e sometude a lambics di ceni 
fate. Abu'lalmangjave daspt une sorte 
di pastele pes gialinis, ch'al preparave 
cu lis sta mana, e ch'al clamare cushoy 
sh.Alsilavave dispetorit be roc e al lave 
a ques pai boss cun tun iurbanti sul 
cjàl Nol fasewe muje [par scudi, alman 
cul un poe, la sb csrigggiri omnental e la sò 
reltgponi macmetane, Phu valtis in di al 
distirave par tare il so pizzul tapti par 
pred e al zi inzenoglave qui braz in si.in 
direzioni dhe culàl sante dai musulmans, 
trabascauni pregeris be sò lenghe, 

Tanc" di br, viodiniu cussì libar tal 
mont dai cristiana, lu imagjnavim trà gara 
babil pericul.icome se di colpal podés fi 
un masala, © puartii vi: feminiz, a 
brusà du il paîs Cui podevial savé il 
disen scuindit dai siti pimzirs? Al jere 
pali simpri un ture, dissendent di chei 
ch'a venn mvadii le taris ongaresis 
dia vevin combalili sot la bandiere dal 
passià Scirocco tes aghis di Lepanto Al 
jere simpri un grani memi de cristiamitil 
A jere come sal vis wii ance lui pari 
tes orudeltàz fatis de s6 int a Cipro e a 
Famagoste 


(6) 
(Trascrizion in lenghe 
di Eddy Bortalussi) 


Carlo Sgorlon 


MARCO 
D'EUROPA 


Mare Cristolon, no j pensavial a dul 
chest! Al pareve di no Abu" al jere un 
han tento, e chest al paron | bastave 
Un lavoradòr cujet. Nissun in paîs al 
veve modif coneret par lamentisi di lui. 
Al pareve che nol vès fat inarz a di mis 
sun, e in fat di bséz c di marcanzie la sò 
oncstàt e jere plui serupulose di ché dai 
cristiane AI pareve che Abul al vis 
pore che un qualchi bis j tajàs vera- 
mentri la ppestre, come ch'al minarzave 
l'Aleoran,se la vis shungjade par cpoli.ce 
che mo j partignive. Ae vite dal paîs 
Abu'lal ere come forest, al rene sci» 
tari. Une volte, però, ac sagre di Avian, 
indulà che tane' di Kr a° jerin vignile a 
metiin mostre ls lòr qualità, bui al'vewe 
pandude une braure curiose, vemastij 
ch'al veve tail cun tun sol colp di simi. 
tare un cussin plem di piumis. "E somea- 
ve une robe di nufe, ma nissun al veve 
savii (a ancjetani. I frue di Awian 4° 
lavin fimiremai su la puarie 0 sui har- 
cons ide sò ejasute, par vio mdulà ch'al 
tipmive la spade picade nd are di ché 
imprese uniche, ma no la viodirin mai 
E cussi Abu7 il ture al restave une des 
maravets dal piis. A Avian no capitavin 
mai grandis gnoviae la vite ‘e lawe inde 
nani simpn compagne, dal più al man- 
cul. 

Quanche Carli Cristofori al fo sul fini 
dal cotàl an, però, al copità um in 
impuartant, sol fotme di mission. Al 
vigni aleveli tal bore pan Marian, pruni 
predicidr di Charesimis, Awenz e 
Cuarantevatoria AI jere un frari 





capucin dal conventi di Padue. A Axvian 
rho si levelare di alin. Carl Cnstofori, 
ch'al ‘zirave pes stradis ormai dibessòl, 
ln vici passa cun tun funeràl. Doi maf- 
cantonis cu la barete di operaris a’ sp]i- 
vavin ume fuesse lr dal pais inverzil 
che denant la plesie.come simpri. Niulis 
scura ali termiporil a corcevim pal cil, 
ch'al pandeve a momene colòr tomba. 
dir, però conce bons e cence lamps di 
saetis A sapulivi un ch'al si jere copat, 
impiejanzi in tune sufite, dopo il fali 
ment de sò boteghe di cambiehéz, e 
dopo che lis vardie dal comun j vewin 
fracassit il banc cu la mamarie, Dut 
chest al jere suceddt a Pordenon, ma 
l’omp al jere di Avian. Il plevan cun tri- 
alerre, mia ange cun Lante lermeszre, nil 
veve permetti di fAj un fomeril cristian 
e di snpulilu in tiare consacrade. Al 
luneràl, cussi, no signi nissygn, CONTE si 
l'’ompalfos muarnti di kxre odi suarvue- 
le, 

La casse di per ‘e stave ancjmé parsa 
re une carcie incrostade di ledan. 
Dong de fuesse al jere un grum di 
lare slichignote ti diseve che il muari 
par fi prosperà i siéi afrs cui marcjiz 
dal nort, alzi fos convertita une sete di 
enetcs ch Cipermamie, II muani al pere 
duneje colpevul dai pecjàe pivi bruz, e al 
veve tradi es spalis. in maniere orende, 
la Gilesie di Rome 

salone — al domandà Carli a sò mari 
— al è Hit ta] unfidiro, 

ad probabile "e nspuinché j 

aNo sal sini». 

«Lu sa il Pari Celest AI è lui ch'al 
]udiche,cun justizie, ma ancje cun pietàl 
infimide». 

Tes convinzione di Rose Zanoni, che 
i scomenzi di Carhi "e saveve perdoni 
du ai siti fc la misericondie divine ‘è 
jere un pont Rir. 

kia la peraiale dan franis Cupucmns "| 
sipurave umevore di mancul, ance se 
dut il popul al coreve dompje, e al si sin- 
tive reclutit im masse, come une mobili- 
lazion volude dal cil. La sere, in Cgivi 
pais dal circondari, al jere un capucin 
ch'al predice, apene che la int ‘e tor- 
nave dai cjamps, e «i “ere pjavade l'abal 
di vore. La plazze "e jere dute plene di 
int. AL pere ancpe Marc Crisiofori, cu la 
famte e i lavorenz bentora, che ur rese 
dide pe ocasion une licenze particolir. 
Ad riva ance Abu" cul turbant sulejàfe 
il farset slusini di verue e discue di ton, 
ss il mantel di lane. Ma po al ri stufi, al 
cpatà dial il discors dal predigadér, è 
alzislontanà. 





Un prat di tale in flòr a Darzin. 





flora 


Flòrs di tale 


| 
di ANGELA BLASIN | 


Dilunvie une strade strete, "o di viodiit un priit | 
vert dut cuviari di un flor 'zal, che par talian al si | 
clame «tarassaco» e par furlan «tale». 

Mil coronis a’ cjdpin lis rajadis dal soreli, a" 
gioldin dai sprofums spandàz dal djar ‘e a' tirin 
dongje lis dfs parche a' puedin supà il polvar dai 


Il «tarassaco» al è util pal omp, stant che si pò 
ancje mangiali, sei cuet, sei a crt; cun di plui al è 
ancje bon di fil passd i dolbrs reumaticx. 

La nature, ancje se l'omp daspesj fils violence, | 
no finis mai di ddj un futori! 


Sagre a Maian 





Maiani: Il cjscel di Susana. 


menl cence che mo | les alle che lis scalmanis no ] tengessim di 

ros la muse. Madone d'Avost sul palomba dai ambi e Miaian in 

pringule pe sagre dal pais Fin de vilie un corì, un ld sù © ji inda- 
fardit. un netfi. un lostrà, un ridi murbinds di fantatis imborerradis e, les csta- 
rin, un sgherbetà è un svoleti di pjalinis e di podez, jenfri lis mans pic dulin- 
risi des massariia. 

Tal di de fieuie, dil clir e tenar come une sede e camicule morestade da 
un ajarin frese ch'al dave vite. Legri scampanotà di cjampanis è sunà di tram 
betis, barachis di colàe è pevarins: Silie de Vuere, cul so gei di classùz e fave- 
tis,la Talachine ch'esberlave la sò marcanzie, fasint slinghigmi tes sachetonis 
dal so grumi blanc carantame è palanchis, e lis fusetis e i falconèr prone par 
sci tras sul cuel da l'Arie 

TÈ mivave in vene di frae la storie di Sandenéi. Il cuntil di Pieri di "Sefe, 
cui vistîz cjassés des sioris al jere un prot in flor. Me agne ‘e veve podùt vè un 
halcon cul plui biel vedé da l'ostarie e di lassi s'e ppoldewe a cjalà chés magli 
di colòr e i sitrs ch'a scolavin i boedi tan' che pleris Giovine e biele di coli il 
Mit, il visti di seree di sede nere 1 galis e camufs e un prum di spagnolin atér 
dalcuel'escmeave une regine. | umign jlassavin l'anime parsore, lis feminis 
‘e glutiviin ‘mar. Mie agne no sì faseve capi, ma è jere sglonfe di braure,e il cir 
in fieste j meteve une grande lla tai vbi 

Ma di calp.ché lùs si distudi e nuje al fo par jé come prin. 

Frem, il matarin dal pas, al jere un malandrét pidimentat che j lampo: 
ve Lai vol il lustri de tristerte. Par svindicàsi di vé une gjambe plui curte di ché 
altre, si alwocave a fi i scheme che pui a° brusavin. Ben, chel arcibolie di om, 
cimét sot un jet un impresteh'al fis di basugne, ma che no si olse a nomini, lu 
capa si alè quito dongje me agne, e j al poji cu la bocje par in ji e la man 
tie par in bande come une pale, sui bici bucui neris e lisérs come la voladie, 
che incornisavin la sò muse. 

Si evi dal corti un davoi, un tanansi dal diambar: shacanadis, sigoa, 
hatudis di man,e lis feminis “a jerin lis plui velegnosia tal sbbefà è tal gpoldi 
ché prionte di sagre. 

Jé, puarete, licrme tal mier dal balcon, come tune sape, mmal umile cdi 
vergogne no veve la funree di sqampà né dh liberisi di chel brut impresi. 
Mame dai sii wai, sot chel ejapellin di and gjenar, ‘© spissulavin lagrimis son. 
Lantis, che dopo vei scor su la muse levin a fini incimò cjaldis su la piere dal 
balcon... 


Il nestri sium 


Il nestri sium al è che «Friuli nel Mondo» 
al jentri tes cjasis di duc’ i furlans 





La sentenze 
dal més 





lbéz 
a'son une maledizion 
quanche 
no s’'ind'à avonde! 


Giugno 1595 





Giugno 1995 





«Cun tanc' salùz!» 


«Simpri il Friùl tal cor!» 


È 
Ci 

Da Santa Rosa, California, Stati Uniti, il sandanielese Bepi Narduzzi 
scrive: «Caro Friuli nelManda, li trasmsetto un w per rinnasare l'at 
bonamento è ti aggiungo una foto che abbiamo fatto qui tra friulani. in 
pisdiì da sinistra a destra siamo: Wilma Nardurzi, Ada Della Vedova, 
Elsa Narduzzi ed io. Siamo tutti è quattro nativi di San Daniele. Sotto, 
sempre da sinéstra a destra, sona: Vico Saccomano, Alba Saccomano 
ed il figlio Paolo, originari di Villanova. Ance s'o sin lontans "o vin sim 
pr il Fri tal cor Mandi a duc'i». «Bepi, Ns rob sintadia e ditia in curi 
nus piùsin unevore. Ogni ben ancje a wuattrizta, 


«Un grant mandi a duc!» 





Diga De Martin ved, GAI, nata a Toppo di Trawesio, ma da 10 anni anni 
residente ad Albiano, Trento, scrive: «Caro Friuli nel Mondo, da quasi 
went'anni sono innamorata è tanto affezionata al uo mensile, Mi sento 
una vera friulana! Ti invio una bella foto, che mi vede felice con ben otto 
pronipoti. Spero di wederia pubblicata. Un grant mandi a duc" 

sChghe, seancie in ritari, podevino no comtentale? Augirs e ogni ben i dn 
pronevoadur!». 


Il 50' di Li ilu» negli Stati Uniti 


Te 


Da Macon, Georgia, Stati Uniti, Pietro De Milohiel («Gili =], originaria di 
Fanna, scrive: = alta Friuli real Manda, sono abbonato da tanti anni al 
bel giornale. Il 10 febbraio, con mia ie Silva Tramontina, i due figli 
Luigi a Franco, la nuora, due nipoti ad altri parenti ed amici, ho fasteg- 
giata il 50° anniversario di matrimonio. Vorrei vedere pubblicata questa 
foto è salutare cosi butti | parenti sparsi per ll mondo», Gone vedi hi 
acconientinmo volentieri No! prosieguo della lettera scrivi «arrivedore 
clin agosto», aspettiamo alla grande festa che stiamo organizzando 
a san Vito al TagWiamento. «Vidi di no mancate, 


Ginevra: un ristorante friulano per la missione 





ii 25 ed il 28 marzo scorsi si è svolta a Ginevra, Svizzera, la Festa della 


Missione Cattolica Italiana. Gli incassi della manifestazione sono siati 
devoluti a favore dell'asilo della missione e degli anziani. Come mostra 
l'immagine, un particolare successo ha riscosso durante i festeggia- 
menti il Ristorante Friulano attivato per l'occasione dal locale Fogolàr 
Furlan. Friuli nel Monda, «ur single vie di ca a due'chei ch'e dn sfa- 
didt unevore di complimenzi.. 
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I SOCI DI FRIULI NEL MONDO 


Fopolir Furlan di Monireal 
(Candia: Tina Todero, giù 
socia del sodalizio, è rientrata 
definitivamente in Friuli, nella 
sua amata Toppo di Travesio Il 
Fopolàr le ha regalato Vab- 
honamento a «Friuli nel Mon- 
dio per il 1995 


Fogolir Furlan della Marsel- 
la (Frametali Carloni Luigi, 
Carloni Mano, Cossaruito 
Bruna, Fefin Giovanni, Macas- 
si Emilia, Pegoraro (amala, 
Pittioni Alfredo, Rinaldi Amo- 
mic, lessgliri Ciluseppe, Mau 
rutto Paolo, Vendramini Alba 
Batteti, Veil Sergio Merli 
Leonardo Nuovo sodi Dori- 
go Giucomei, 


Forgpoliir Forkbono di Irda 
{Framela): Nuovo socho: Norma 
Romina { Sirton, Belpe], 


Fagalar Furlam di (ttawwn 
{(Canaskal: Ferrarin Enrico, 
Schulte Olii, Deganutti Ade 
lia, Mion Gustavo, Nuovi soci: 
israzioni Iugenta, Marassi 
MeLaren  Manev Morassui 
Komi, Manarnn Mruma, Ie 
Ceoco Renania. 


Fogolir Furlan di Padova 
Alborghetti Mario, Blasone 
Enzo, Colla Rienzo, Faleschini 
Sandro, Stelamutti Flaute, Dot 
Ezio. Inoltre: Mariuzza Yanni 
{Roxarso di Santa Fè, Arpen 
fina). 


Fogolir Furlan di Roma: 


Qiani d'Arsenzo Nella, Ciami 
Giusto Ixana, Levan Irma. 
Pagavino Lh Marco Masda, 


Casarsa Annita, Gerosa Carlo, 
Uieresa  Linuseppina,  Pualicco 
ltalo, ‘Turco Enrico, Turco 
Marina, Bertoszi Teodalinda. 
Brandolini Nino, Camerlo 
Domenica, Cimatti Pacelli 
Mana Grazia, Cossato Anna, 
Corrubolo Fausto, Flury Gian 
na, Giabbai Ferrante, Giam- 
paoli Celestino, Marcon suo 
Bernardetta. Massarut Sante, 
Merci Aldo, bilitti Rino, Sta 
vola Laura, Valente Mara, 
“inadia Anna, Grassi Gianni, 
Leschiutta Adalberto, Papa 
Alda Disini Ermes, Galli Eros, 
Cino Ugo, Turisini Sergio, Turi- 
sini Orsola. Kiuowi sog: Badino 
Bruna, Bertone Franco, Ciani 
Miariellossi Mida (San Giovan 
ni al Satisame). 


Furgoni Furlan di Son Gialla 
{Svirrerak: Jus Bruno. lob Lu- 
cano, Aver sknna, «Sbaero 
Guido, Herbert Aepli. Alahisi 
Franca, Alghisi Favon Lupina 
Bernardini Silvana, Buco Lu- 
cum, Berton Celia, orto 
lusso Gino, Brocchetto sus 
Anna. ER... ltregani Franca, Hul 
fon Remigio, Benzoni Bernar- 
do, Buzzal Virgimo, Brunetta 
Giuseppe. Binna Di Filippo 
Rita, Burzi Ilda, Benincasa 
Anna, Comardo Olivo, Ci- 
menti Lielimdo, Camera An 
lonio, Canton Aldo, Cannel- 
lotto Beppina, Calderini Guia 
como, Dell'Agnese Adelina, 
Del Bon Pinaro Anna ML [as 
si Erminia, De Grignis Marino, 
De Cecco Enrica, Dell'Agnese 
Mirella, Ermacora Luciana, 
Egli Ciga, Fior Cesare, Flo 
renncig Renato, Ferrari Giu- 
seppina, Grillo Luciano, Gia 
notti Angelo, Galassi Irma 
Lorenzi Ernesta, Lietserheri 
Ceschin Eldo, Matranga Win- 
censo, Monlagner Antomo, 
Monco Elio, Musie Ialo 
horassi Bruna, Manzini Salva- 
Maschio Angelo, Musto 
Mowella Nelli, Oai 


ETRO, 
Felice, 


Udinese: di nuovo tra le 
«elette» del calcio italiano 





Con una bella vittoria sulla Fidelis Andria, per 3a 1, l'Udinese si è com 
gedata, domenica 11 giugno, dal «purgatorio» della B, ad è ritornata tra 
la sblattà» del calcio italiano. Allo Staxò Friuli, some mostra l'imm 

na, sano accorsi per lestaggiare i bianconeri anche la presidente de delia 


Giunta 
di Udine 


ale Alessandra Guerra, al centro della foto, ed il sindaco 
in20 Barazza, sulla destra, visibilmente soddisfatto per la 


raggiunta promozione. A sinistra è ancora riconoscibile la consorte 
del «parone dell'Udinese Giuliana Pozzo, che ha tatto per l'occasione 


gli onori di casa. 


Franco, (Mimieni Lucia. Polese 
Lino, Peghin Luigi, Penasa 
Suran R., Perzutio Alessio, 
Paron Renzo, Podrecca Malo, 
Prodonuiti Velia, Pavan Bruna, 


Puiatti (riuseppe, Revelanti 
Giuba, Rodari Dana, Tico 
Adriano, Suran Giuseppina, 


Irava Nella, Inemari Anpebo, 
Fosolini Pietro, Talotti Orietta, 
lsdiaczo Vittorio, Monetti Wil 
liam, “Yarano Enza, Venier 
Francesco, Widal Piergiorgio, 
Zambelli Egle, Zaghet Erne- 
sio, Zulian Cesarina, Kadar 
Mara, Quallnn Lionello, 
Puschiass Renè. Nuovi soci: 
Moniicoli Renzi, Orlando 
Caterina, Paschera Sergio, 
Visentin Bruna. 


Fogolir Furlan di Sanremo: 
Pracek Franca, Rovere Laura 
Tavasanis. Jolanda. Fascolo 
Giallenmo Maria luz, Piozoali 
Emma, Pupa Zampieri Leila, 
Sioccso Batta, Ornella 
(ian, lomat Giscomoa, Bor 
tuzzo Rosina, Cargnelli Bruna. 
Ssuovi sic: lella Pietro Lina, 
Toffolutii Silvano, 


Lao 


Fopolîr Furlam di Torino 
Aloisio Mario, Anzil Lorenza, 
ltarbuarmno linmmaso, Barzan 
Kiario, Basset Giannino, Basso 
Gisella, Halustoni Salvadepo 
liriana. Battiston Eugenio 
Baltiston Albino, Bearzoni Sil 
vana. Bellani Antonio, Belletti 
Alberto, Beiteto Fiera, Biasin 
Loiri, Binson Than, Biscaro 
Lino, Boaglio Rosanna, Boeri 
Pietra, broldann Albino, Brm 
da Pier Arrigo, Braidotti Enri- 
co, Burzi Silvio, Capra Pietro, 
Capra Agostino, Chiapalino 
Lidia, Chiapolino Addo, Cicuto 
Alessandro, Cimenti Giicoma, 
Comurzi Italo, Coppo France- 
sca, LCrosano) Cinorgio, Crosia 


riol Annibabe, Dalla Montà 
(Gastone, Dalmasm | “ga 
Licurgo, De Fani Opa. De 


Franceschi Paola, Del Sal Albi- 
no, Iirgsmi Ettore, Drusm 


im ntissimo 


i Abbonamento 


annuo ad 
FRIULI ner MONDO 


Luido, Forte Sattanino Teresa. 
Fraulin Giorgio, Fravhn Vari 
sin (Galligani Gianfranca. 
Liasparmni Emilio, Ciasto Cine 
tano, Gianotti Giuseppe, Gon- 
nel Luciana,  Leonarduzzn 


Marisa, Macor Lu igi, Mico 
Bpriolomeso, Martin Lucia, 
Martinotti Fiorito, Mellone 


Michelina, Mercuri Domenica, 
Iicalizio Gerlando, Michelin 
Luciano, = Migliamzi Elia, 
himiussi Beniamino, Mio 
Luigi, Monego Alessandra, 
kioro Romana, Meoschboni 
Iissio Edda. Nadalin Gina, 
Norio Alfredo, Nor Renata, 
Panfilo Alfredo Parisotto Ed- 
dii, Madaln Cino, Nono Al 
fredo, Not Renato, Panfilo Al- 
fredda, Fansatlo Gustavo, Pic 
colì Penna Igenia. Ficcoli Va- 
lentunoa, Pilutti Gian Pretras 
Piarrale Germana, Pontisso 
osta Enrica, Poiana Neda. 
Redavid Barberi Ivana. Ro 
manin sante, Romanin «#n- 
tenore, Sabbattini Gian Paolo, 
Spoda Giuseppe, Stella Nella. 
Stival Dino, Siival Amonio, 
Stroppolo Gino, Sut Anselmo, 
[mpo Giovanni Leonardo, 
Toffoletti Galbola Jole, To- 
nello Ottorino, Torrero Pier 
luigi. Valentinuen Ferdinando, 
Valle Lucia, Zamarian Elva, 
Zamolo Amilcare, Zanin Giu- 
*&2pipe, samuttini Rina, Za 
vagno Francesco, Zoratto Ed- 
di, Vierzio Fausta in Armani 
Moov soci BRaracco Mario, 


Bertoja (mero, Borgogno 
Giuseppe, Bretto Giancarlo, 
Calrolari Eraldo, Cappelloto 
Paolino, Caramel Mario, Ce- 
schia Maria, Ciresi Michele, 
Codarini Giovanni, Cagoi Di 
no, Colosso Marcellina, Co 
«tanza Michele, Croci Giorgio, 
Dal Mar Maria, De Marco 
Candida, be Michiel Giovane 
ni, Ie ecchi Laura, Dlich 
Gianpaolo, Dillich Graziana, 
Dreosti Giuseppe, Famin Pao 
lo, Ferrero Rarntobomea, Fi: 
laferro Manca Anita Follo 
Wilber, Follo Avellino, (Ga- 
gliardi Carlo, Gillizia Lucia, 
Ghirardello Ortensio, Gilor- 
giutti Roberto, Guadagno Viî- 
torio, Guarzotti Marta Viita- 
ria, Guercio Carlo, Lepore Al- 
do, Manfè Paola Marchesan 
Uresie, Miglioretio IDomeni- 
cn, Odorizio Cesare, Paciello 
Vincenza, Pone Anna Maria, 
Farolin Gian Carlo, Pericoli 
{Miva, Peraol “Valter, Pestrin 
Riccardo, Previati Renzo, Ra- 
dosi Rima, Reggi Eugenio, Ri- 
netti Dino, Romanin Bruna, 
Sani Adani, (rai, Sena 
Petrurrella Giovanna, Spadoni 
Bruno, Spallittà Nicoletta, Si 
sal Ilorinig, Stalfo Marco, 
Tarpi Cesare, Tersilio Giovan 
ni, Trotta Giuseppe, Tulizsa 
Giuliano, Yarotio Guerrino, 
Vecchio dilemmi, Vemeaeminti 
Famarisn Albino, ancan 
Luigi, Zanello Cleo, Zignin Sil 
vana, Salvador Renata, 


Fogolàr Furlan di Trenta: 
Baldlissera Sergio, Bormancin 
Danke, Can Antonio, De Ros 
Agostino, Degano Maria Ro 
sa, legano Mannella, Li Lena 
Lorenza, Di Vora Gianni, Do- 
nati Valentina, Galli Marson 
Anita, Gracco Dorigatti Lia, 
Marcon Aupisto, Morandini 
Vittoria, Pagura Ottorino, Ro- 
scano Emilio, Scortero Milena 
Silvestri Silvana,  Tiverna 
Claudio. Tramontin Elio. Tra- 
meantin Gino Puoi sancì: Fai 
dutti Sergio, Masa Andrea, 
Periodi Lari Fitton Luigi, 
Soraruli Rinaldo, 


Fogolir Furlan Valle d'Ao- 
sia: Harhacetto  L'alerina, 
Baron i [na mica Hi sca al 
Costa Lionella, Carrara Rai 
fa ele, Del Heero Giovanni, Pil- 
ler Gervasio. Nuovi sod: 
Koaron Ferriochk, Borghese 
Manarzzale Giovanna, Posca- 
rbol Latini Francesca, Brano 
Rich Ezia, Burzi Alviero, Com- 
tardo Bruna, Duriavig Dunilo, 
Latini Pasquale, Leonardazzi 
Pietro, Menem Leopoldo, 
Simonitii Adriano, Soliman 
Claudio, Tessitore Prato Fram- 


AVVISO 


in alcune copie del presente mimero di «Frivli nel Mon- 
dos è stato insertiio il bollettino di conto corrente postale per 


permettere a chi non # 
effettuare i dovuti versamenti. 


ancora in regola con l'abbonamento di 


Se nel frattempo qualcuno avesse già provveduto a risol 
vere l'inodempienza é pregato di eliminare il bollettino.e di nos 


IEMEvTie COM 





Portiamo a conoscenza di tutti i lettori che a partire dal 1° 
gennaio 1995 le tariffe per l'iscrizione è l'abbonamento 
annuo al nostro mensile sono cambiate come segue: 


Abbonamento annuo 
Italia 

Estero - via ordinaria 
Estero - via aerca 


L. 15.000 
L.20,000 
L31000 





ces, Titolo Luciano, enter = 
mi Quemibor Adelia, 


Fopaolar Furlan di Varese =1- 
nigaglia Giacomo, Anzile Bry- 
na, Paravano Wilma, Cargemelli 
Quello, Gasparotto Ermes, Fi- 
lippin Paganini Beatrice, Turzi 
Cimudio, Cominottò Bindi Ma- 
nia, Tomat Emaldi Hilde, Da- 
mian Roberto, Garbin Ceehn 
do, Turolla Felloni Albertina, 
Bardelli Limido Carla, Zamn 
Dimenico, Pozzo Giuliano, 
Guerra Adelio, Battistotta 
Romana, Paravano (ana, Hu 
ser Giordano, Purgato Aurelia, 
3 IT igoszi Adele, Dell'Acqua 
Borgato Maria Comoretto 
Sergio, Molinaro Giuliana 
Fior Ciro, Redoall Aldo, I 
Ronco Giancarlo, Ginesi Giu- 
seppe, Sartor Ferretti Regina, 
Di Romeo Enmo, Di Gaspero 
Luigi, Polesello Carlo, Anzile 
Sibrano, Craiphero Milano, 
Marcuzzo Femmina, Mardero 
Giuliano, Sbrugnera «Arman 
do, Biotn Lnuseppe Balzo 
nella Sergio, Coppetti Arman- 
do, Pradissitto Alberta Nuovi 
sci Copetti Roberta, Venditti 
Foriamo, Colussi Annamaria. 
Furlan Luopalda, Faalkani 
Vitaliano, Castelli Domenico, 


Finpolàr Furlan di Venezia: 
Bass Pietro, Cesoutti Anto 





LOR MEL ERA 


ne 


I SOCI DI FRIULI NEL MONDO 


ine tanti auguri 
serie A! 


Udinese: cin c 
perla 


PE rl 
(TA 
me Li 


i punita 
UR 
hag! 


ia) 


Negli stadi italiani è ormai da tempo proibita la vendita di alcolici è 
superalcollci, Per brindare alla raggiunta serie A dell'Udinese, può 
andar bene, quindi, qualsiasi bevanda analcolica, compresa la Coca 
Gola! È quanto sta facendo in pratica questa signora allo Stadio Friuli 
poco prima dell'ultima partita, che vedrà poi iutto il pubblico friulano 
invadere pacificamente | campo e festeggiare a lungo tutti i giocatori 
bianconeri. Cin cin, allora, all'Udinese è tanti auguri per la sente Al 


Martin Ywonne, Maurizio Da- 
wide, Maurizio Corrado, Mo 
rassi Gino, Nervo Dussa Lidia, 


nio, Deana Giovanni, Deama 
Maria, Dal Borgo Luigi, Fa 
lasco Pales € Morgimia, Feruputti 
Vittorio, Flospergher Lino, 
Gibellato Giuseppe, Gosparini 
Roberta, 


Pascalis Pieruz Anna, Fillimimi 
L riovanmni. Piva Ida, Rossano 
Serpio, Russalo Mirko, scarpa 


Sergio, Daranpon 


Lidia, Sinicco Carla. Nuovi so- 
ci: Franzon Maria, Mani 
Tatiana, Poletto Pisani Nella, 
ille Giovanna, Inoltre; Arus 
Bruno, Abuja, Siperta 


Fogolir Furlan di Verona: 
Agnoletti Lixlkmaco, Hianco- 
lino Livia Vuerigh, Bisello Ila 
rio, Bonn “aber, d arenelli 
Attilio, Cecchini Emmery, Chi- 
wilb Rensio, Corolaiita Giuda 
Della Puppa Mana Rosa e 
Lilorpia, Di armo Maria Sini 
conì, Fantini Franco, Franco 
Maria Fabbri, Lius Della Pietà 
Teresa Marini, Mazzoli 
Emelita  Tartagliome, Muner 
Paolino, Muner Rita, Placerea- 
ni Antonino, Prizzon France 
stà, Rosso Finilio Valdesalici 
Hilde, Zancsz ( iS ppina Fio 
rillo, Zuliami Silvio Sioosi soli 
Binncolino Elba Busa, Chivilò 
Bruna, Salvador Larisa Viallisa. 





Fogolir Furlan di Verviers 
(Relgioh Kirolo Angelo, Del 
Mestre Giuseppe, Candolo 
Morino, Muirson Francesca 
Zamolo Ialo, Scaini Beatrice, 
Salvador Angelo, De Ros Ar- 
naldo, Bertolini Pietro, Mirolo 
Remo. Inoltre: Salvador An 
gelina, Barcis: padre Giorgio 
Scaini, (HMavarria, Argentina 
Nuovo socio: Fafchamps Chi= 
îmssi, 





Notiziario Previdenziale da pagina ? 


Pensioni di anzianità 
dei lavoratori 
all'estero 


Lbhianmeo più volte informato i 





dentoni di « Friuli nel Mondo» sui 
pari veatiamerai ali blocco del quest 
rimanenti miticiposi che dn guie- 
ni nilini anni i vari powertii 
ditato per comenere do 


i er 
rosa pubblica in allesi del de- 





AlFiRO d 


findivo riordino del sistema per 
prima 
revirintvat dl quesro ira, disposta 
con il decreto legge 19 setembre 
1000, n, 384, prevedeva tan 'acce- 


“inte it lnvare dei lavoratori ita- 


CIITETITCER La Mersroa 


limi allestero 

Le mecetatv aliapu siriani det- 
bifé i AaterAaT, pera, mar davo 
riportate piu Iole enenzionte per 
cul atmenintente, dial 28 selemire 
dello scorso anno e fino allen 
irsio in vigore della riforma (in 
nativa era srara facmin la dara 
linrite del 10 giugno 1998), anche 
mi confronti dei comnazionali 


all'entero é sorpesi l'applicazio 





me delle moenie i he {APE edo il 
dirira, con iter DPFrernta Ali il Pero. 
do steso alla pensione di anrra 






al Sii " 
co per Iufelare cerme particolari 
rimarioni, che si 
meclhe si inamtanitenti dla ligentdlarzi 
ta regime internazionale. 

La prima deroga npuarda ci 
valere 


rilertecranii 


loro chie possono far 
un'anima armicurativa safite ai 
fini della misura dello pensione 
di alateno quearant'ameii, da cal- 
ole temendo como di Iutta do 






omribuzione bollana otblier 
tiri, volontaria. figurativa, da 
risorta da Momtguenzioane, Cont 
prod quella che normalmente 
non é considerate nlile per rag 
cimmpere il diritò allo pensione 
anticipare e cioé quello relativa gi 
periodi li rmratatint eo cdi «da 
mvcupazione (salvo alcune ec- 
ceziomi) 

Ricordo al cumulo dei pe- 


iamito con Siralia cppranne mal arr 
nostro consolare nel caro che 
mon slato da vigore accordi di 
i sncinle, prima del 28 
settembre 1954 da uno persona 
cesna dal servizio entra 30 net 
tembre alello 
cunetia socfane si possono prerm anta i relitti vai regneiaiti 








riodi assicurarvi PELO dari 





Mari accorti © convenzioni i 
ternazionali in anareria di si ife danno che 
dere in considerazione, per sfop- 


eine al blocca tuti i comtrifunti 


Cvianente, ance dn questo 





cara, e ere) che [FOA di 


titalicani tiv Ro ein cosa amiei- ver arneteo di davanti 
ni dagli enti previdenziali esteri 


impe ha preciso in pro 


E eselino dal blocco dei pen- 
rionaamernti anticipi mote cri é 
e di proregnine 
l'assicurazione 
previdenziale prima del finnalico 
IH aenenil 


indiperderi sente dal fatto che 





porsito che, se l'inierecino Îta ver- 
saio frermtncimigni anni di con 
trilbrati im Jiadto, do perunonme serra 
diquidara in forma anitomaania sen 


ta sel bare dello legislazione 


4 ia 
STO SITIREATTI. 


\enbcari oa PAata ni e 


' 
Wwe dello scova auna, 





nazionale auoe sr per MIemene risieda ine! ternitorto itazioninie 
Aanpnre all'este. LA Fas con 


venziomali si marina 





dei para= 


fer cout n 


la deroga, il requisito 
rami è nato rargmina 
fo dei comitati esteri 


CUD è 
l'eccezione al HNocco 





Uiteriori deroghe al blocco 






Aland suo previsie a finvore del la- 
previena per chi ho cesano i avo» 
pa dipendente erro n) 30 Togni» 
tre ISHM puo crsere applicata d 
favore del lnvonnore occupato 
prose aziende private di posi 
esteri i tie, alt alta alli AO DACI 
dell'antiviraà, avesse i Fequalziti per 


do EL a anziani e cioe 






mrentaciatagre anni dl asse zio- 
ae contribuzione da soddisfare 
anate com ln Iotalizzazione pré- î 






q accordi internazionali di 
nicnrezta sociale, | 

La condizione della conazio- Ì 
ne dal lavoro e della namira di 
attività dipendeme qualora noti 
risulti dalla documentazione pre- 
senato, deve essere comprova 
da una diclarazionte dell'azien- 
do accompagnata da una aftesta- 
zione di validità dell'ufficio cosn- 
solare comperenie 

l'interersato invece devra di 


PIETRO CRUCIAT Nel 
XXV anniversario della scom- 
parsa, le figlie Clelia e Carina lo 
ricondano com amore a quanti 
l'hanno conosciuto e stimato 
Era nato a Pinzano al Taglia- 
mento il 165 agosto 1844 c a soli 
ll anni aveva intrapreso la wia 
dell'emigrazione. 

Dapprima come decoratore 
in Ausiria. Poi, dopo la prima 
Guerra mondiale, in Francia, € 
quindi a Milano, dove condusse 
la famiglia. Orgoglio e speciali: 
zazione lo portarono a lavorare 
in propria, dimostrandosi valido 
maesiro d'arte e avviando mealli 
chovni nl lavora, A Iperò ailiva 
mente fine a PI anima 


chiamare, sono ln propria re- 
sporabilinà di non essersi mar 
crap come Invormore di- 
pendente oppure antonino — 
mi in italia né all'emtera 

dm ogni cass da persiane di 
anzianità ligrnidata in bare a que- 
"la deroga nen potrà avere decor 
renza antertore al I° pernoio di 
quest'anno 

Sard miserie valida pure 
ln domando di pensione di an- 
cranio presentata, all'ente pre- 
videnzioie del paese comventio- 


venmniori poi dela visa e per 
colero che. allo niesa dara del 28 


rettenbre, aversero in comme di 
periodo al ALL 


se del arto dll 


Costitenno 





can ki rinata ni 
lean O, 

Wemre perda printa ipotesi gli 
literevati dovnania provare lo 


di non vedente 


loro condizioni 
can dantioa den AnNreria Tione vil 
scolmar dalle nantorinà inltane, apr 
da certificazione italopa 


di residenza 


pure 
emesa nel Paes 
delintiuzione esteri coniperente 
o vennalitene deal consolato 


e PALLET 








linliano, per i csi 
di mennarevole 


l'irpa lat sT- 


noli seconda 
uerpreta zione 
tenuto di chiedere chiortinenti ai 


mrnisteno del Laveno è, it am 





di ricevere il parere sulla que 
afiose, terni le praficite vuerevtate 


in evidenti. 


«Il nestri coròt» 





ANGELA CASTELLANI 
Nata a Valvasone il 18 luglio 
1911, ci ha lasciato il 29 pento 
scorso i Roksapde, Belgio, dov'e- 
ra da tempo emigraia, 

Wedowa di Fermo Colautti, ha 
lasciato nel dolore i figli Adriana 
© Maro {quest'ultimo fedele let- 
tore di «Friuli nel Mondo» ci ha 
cortesemente segnalato la nodi 
zia) nonché i nipoti ed il proni- 
pote Malfko, che non ha potuto 
siringere Una le sue braccia. 
Adriana, sposata Floramo, vive 
in Svierera, Assieme al fratello 
Mario, ricorda la cara mamma a 
parenti, amici è i quanti l'hanno 
COncosouta. 


Giugno 1995 


«Cun tanc' salùz!» 


Mario Cargnello alla Famèe di New York 






La fotà, scattata recentemente a New York, ritrae cinque friulani puro» 
sangue, riuniti presso la sede della Famée Furlane, nella libreria del 
presidente Peter Visani, in decisione della lestosa accoglienza nser: 
vata a Mario Gargnello, fondatore è primo presidente del Fogolàr Fur- 
lan di Mantowa. Cargnella, originario di Buttria, è al centro dell'imma- 
gine, con alla sua sinistra Peter Vissat. Tramite «Friuli nel Mandas, rin- 
grazia sentitamente per l'accoglienza ricevuta, con l'augurio di ritro» 
vare gli amici friulani di He: York in Friuli. 


Ricordando Gemona 


| 


eg À i 


Questa foto è un ricordo della grande festa di Friuli nel Mondo orga» 
rmirsata l’anno scorso a Gemona. Ritrae assieme al presidente di Friuli 
ngi Manda, Toros, le sorelle Adriana, a sinistra, è Lidia Bernardì Adria- 
na Bernardi, sposata Bassi, risiede a Dakville, Ontario, Canada, dal 
1958, In Canada ha anché avuto modo di impegnarsi politicamente per 
conto della Family Goalition Party of Ontario, riscuotendo un notesza 
successo personale. Con questa immagina, invia un carissima saluta 
a tutti i soci del Fogolàr Furlan di Gakville ed uno particolare al suo 


dinamico presidente Mario Bertali. 
«Studià Elo: q 
E | 


e ancjmo 
studia!» 
Si chiama John Bian Rosa, È 
figlio di Giovanni Bian Rosa, 
originario di Cawazso Muovo, 
ma residente a New York, 
dove John è nato 45 anni fa 
Gia laureato in medicina è 
arto anestesista presso 
‘Ospedale di Philadelphia, ha 
recentemente conseguito 
anche la laurea in giurispru- 
denza, presso la Temple Link 
versity. Tramite «Friuli nel 
Mondo gli fonmulano wiissl- 
me congratulazioni itamiliari, 
gli zii e gli amici tutti. «Come 
di voe di studi no] mancia. 














6 - 30 luglio ’95 

| festival | 
di musica emica 
enuove tendenze 
in Friuli-V. Giulia, 

Carinzia e Istria 


Giugno 1995 











Questa è una particolare pagina che «Friuli nel Mondo» riserva esclusivamente ai giovani. Periodicamente, segnaleremo il loro 
impegno negli studi, nel lavoro e nei Fogoldrs, nonché il loro attaccamento alle comuni radici della Piccola Patria del Friuli. 





Alla nipote Sonia Bertolissi 


ea tutti i friulani 
sparsi per il mondo 


Sonia Bertolissi mentre ricava un promio in Friuli, 


Ti ho promesso Sonia, di ricordarti aniroverzo «Friuli nel Mandas, quondo sei 
rientrato in Conoda dopo ever trascorso un anno in Friuli per conoscere a fondo ka 
terra è le radici dei noi genitori, per studiare, per were da vicino lo storia, gli usi e 


costumi di questo pente laboriosa. 


Sei rimasta entusiasta, lo so, e questo ci fa veramente plocere e ci onora. Sei così 


groziosa e così giovane, sii sempre orgoglioso delle tue rodici Puoi ben dine ol Fogaldr 
Furlan di Calgary che il Friuli con le sue stupende montagne. lo suo ossotato pianura e 


il suo splendido mare, è una tra gli angoli più belli dello terra. 


Devo dirti che hai lasciato in chi bi ho conosciuto un dolce e coro ricondo, ll pen- 
siero che segue è il conto struggente e nostalgico di tutti gii emigronti che sognano ka 


terra lontana « il larò paese 
Cari saluti a te di tuoi cori e 0 tutti i friulani. 
Cordialmente 


Tiare me 
tant lontane 
Co la sere si tombole 
tra lis mas dal ‘zardin, 
ja mi met cujét in toule 
par cend planchin planchin. 


Cuant che i vi a‘ si distodin, 
j gnei siums cence cunfin 
von pe tiore mé, furlane, 

là ch'al dudr chel bore cidin, 


Monks fd ‘ne serenade 
cui motér e 'zics di frut 
por conté ls boronddis 
di chel timp first dal dut, 
ricuardà l'amàr, ls fiestis, 
lo gran sagre il més d'ovost 
po cu l'e “0 folode 
ld in cantine o bevi ‘| most 
Chest paîs e Ste vilote, 


son platiz in tal gno cir 
cuant ch'o rit abén ch'o cjonti 
tal pinsîr fin cuant ch'o mor. 
Luigi Bevilacqua 


sur SPES AL ZOVING: 
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BANDO 
DI CONCORSO 


# Ari 

Il Commune di Codroipo bandisce il concorso per 
l'assegrazione del PREMIO LETTERARIO IN 
LIMIGLIA FRIULANA «SAN SIMONE», 16° edi 
done, così articolator 

— l' serione: un romanza, un racconto lunga, 
una raccolra di racconti 

— Puerionie un saggio su un fina una persona. 
lità, un periodo della storia, della cultura o delle 
tradizioni popolari friulane 

® Ari 

I ima derono essere inediti. can vesto daculo- 
scritto lungo non meno di venti cartelle di 30 
righue per 60 barnate; devono essere presenti in 
cinque copie e comtrassegnati da un mosto. Il 
nome. l'indirizzo è il numera del telefono del 
l'autore devono essere inseriti in una busta chiù: 
sa Allegata ai besti; sulla bussa dorrà essere ripor- 
tato il moto. | breori dowranno pervenire alb 
Bablioteca Civica di Codroipo, inViale Duodo |, 
entro le cre 19.00 del 15 gertembre 1995 

# Art.3 

Ilrecri saranno esaminati da una Giuria formata 
da quatro master nominati della Giunta 
Conmnerale di Codroipo fra autori in lingua Srila: 
na e critici becverrari, dal Sindaco. o da un Asse- 
sore da lui delegato, con funzioni di Presidente, 
nanché di un Segretario designato dal Sindaco, 
# An 4 

Le decisioni della Giuria sono iappellabili. 

*# An 5 

All'autore dell'opera, delli prima o della secan- 
da sezione, che sarà prescelta dalla Giuria, verrà 


atsegiato un premio di L 1500000 [unmilioneciaquecencomila) ed va 





CITTÀ DI COMMEDIPO 
OITAT DI COMHECIF 


Fremio Letterario 
IN LINGUA FRIULANA 


«Zan Simone» 1995 
lo* edizione 


Premi Leterari 

IN LENGHE FURLANE 

«San Simone 1995 
Loc edizioni 


AVÎS 
PAL CONCORS 


# Art | 

Il Curmun di Codroip al bandi il concors pal 
PREMI LETERARI Il LEGHE. FURLANE 
AN SIMONA, |&e edizioni | concors al è déa 
rerione: 

— la sazion un romanz, une conte lungje, une 
ricalbe di coma; 

— le sizione un beate di ricercje su di un fat.un 
perionar, un moment de storie o de cubane © 
des tradizione popolàri dal Friùl. 

#An1 

I lawdre a an di fessi Inediz, cuntun test sorit a 
machine lume no mancul di vine’ cartedia, cun DI 
rit par 50 bacudig;e' àn di |assi presantàz in cinc 
copits e segni cuncune dénue. || non,la direzioni 
a il numar dal calefon dal aundr già di metiju vane 
buste sierade, cun scrite pariore la décule. | esc” 
aindi riv ala Biblioteche Civiche di Codroip, tall 
Vill Duodo |, prin des or 19/00 dai 15 di 
Soevembar 199% 

# Ar 3 

Iliàre ju learà une furie, che cfape denbri cuatri 
serivbre e critica furlara steltnlte de "Zonte Muni- 
cipdl. il Sindic foben un Assenbr delegi dal Sin- 
dic) che al & il President, plui un Secretari 
momaendt dal Sindic. 

*# ArL4 

Culineri des decisione de Jurie no si pus riclamd. 
+ Art 5 

Lauter de cpare (da lo oben de Te sozion) che 
la Jurie a judicarà la mid, al varà un premi di 
1.500.000 francs è une piache di arint Se nessun 
lavi (de le oben de Ze sezioni) mol sarà cienùe 


medie di chel altra è degn dal premi.il premi instes nol sarà tribult, oben al 
sarà dispartit ex aequo jenfri i mibr libra. 


targa in argento. Qualora nessuna opera, delli prima 0 della seconda serio. 
fà. sia Mitenuta emergente sulle altre è quindi merinimale del Premio, que- 
so Ron verrà assegrato, oppure werrà diviso in parti uguali {ex sequal tra 
le opere ritenute più valide. 

# An 

L'Amministrazione Comunale, su proposta della Giuria, poorà everqual- 
nente pubblicare l'opera premiata. In tal casa, ì diritti d'autore è di pubbli. 
cazione sulla primi edizione 1060 di propriecà del Comune di Codroipo, 
# Ani. 7 

Agli autori delle opere rivenute dalla Giuria particolarmente meritevoli, 
verrà avsegnata ara targa di segnalazione. 

# And 

I lixori,anche 2a non premiati o segnalati, non verranno restituiti. 

+ Ann 9 

La parmicipazione al concorso comporta la piana accettazione del presen 
te tando. 

# An 10 

La proclamazione dell'eventuale vincitore e dei segnalati avrà luogo nella 
Sala Condiliare del Palazto Municipale di Codroipo il giorno di San Simone 
(28 ottobre 1995) all'ora che sarà resa motà ai premiati è ai segralati con 
ressa individuale, è alla cinadinanza con apposito manifesto. 

Per everituali ulteriori informazioni gl interessati possono rivolgersi al 
Biblionscario Sig Giorgio De Tira presso la Biblioteca Civica di Codroipo, 
viale Duodo | tel. 0411/906991, dalle ore 15.00 alle ore 19.00 dei giorni 


# And 

L'Aministrazion Comunil, daspò di vé scoltade la furie, a podarà antje 
peblici l'apare premiade. In chest cia i derir d'autàr a di publicazion de 
prime edizion dal libri a restin propietàt dal Cumun di Codrop. 

# An. 7 

l'autér: des oparis, che la furie a judicarà degriz. a riceraran in premi une 
piache di sagnalazion, 

# Ara 

Duncis | lnndrs presenciz so si fa ioenarà indabr, 

# Art.9 

Se un autor al presenta dl so laxér pal concore, chest fat al dl dî che al à 
acetàt duc’ i articui di chest anîs. 

# An 10 

La premiazioni dal autér wincidàr.e di chei che e in mentade une segnala 
tion, si fiarà in ve Sale dal Consel dal Palaz Comundi di Codroip la di di $ 
Simon (28 Uttubar 1995] La ore de ceremonie si ba tasarà sà al vincidàr e 
si segnale cuncune levare persondli la ina ‘a sarà informada cun pun mani- 
fest. 


Ogni altre informazioni si puts domandile a la Biblioteche Civiche di 
Codinoip, des orîs 15,000%22 19,00 dal dis di dsdiwore (resonir Zora De Tina, 
tel 0431/90.69.91) 


feriali, 

Codroipo, aprile 1995 
L'ASSESSORE ALLA, CULTURA, 
Wattario Boem 


Codroip, Soil! 1995 


IL HHDACO 


Giancorfo fenuttî = itrarino Boem 


L'ASSESSOR A LA CULTURE 


IL SINDHE 
Goncorio Tanutri 





Lettera aperta a tutti i Fogolàrs 


Cartozioii ambci, 

siamo una gruppo di insegnanti della 
Scuola Media Statale aA Manzoniv di 
Lidime è siamo interessati, atmraverso la 
vostra associazione, a intrecciare ripporti 
con scuole frequentate da alunni di età trà 
gli ll ei 14 anni, figli o nipoti di emigrati 
friulani 

Tutto ciò per avviare un confronto e una 
collaborazione costruttiva che contribui- 
scano alla formazione del nostri ragazzi @ 
dei vostri, sia nell'ambino di una riscoperta 
delle radici comuni, sia per favorire un 
attegriameento di apertura verso culvure 
diverte sia per utilizrare in molo proficuo 
una delle ere lingue snudiate in questa seuo- 
Gi (francese, inglese, tedesco) e che sono 
parlate dai vostri ragazzi. 

Pertanto proponiamo di iniziare una 
corrispondenza tra gli alunni su un pro- 
gramma che potremo definére con gli inte- 
ressati, ma che riteniamo possa vertere, 


per quanto ci rigurada, su alcuni aspetti 
della storia del Friuli, su alcune tradizioni, 
sulla sui tipologia abitativa ecc, e per 
quanto riguarda i vostri ragarzi non solo 
sulle loro esperienze di vita familiare e non, 
ma anche sulla civiltà del paese di cui sono 
cittadini è alli quale i loro padri a i loro 
nonni hanno dato un importante contribu: 
ba, 

Vi saremo grati della vostra collibora: 
zione perché uno scambio di esperienze 
che colimeolga direttamente | ragazzi nervi. 
rebbe sicuramente alla formazione di que- 
sti giovani che si affacciano su un mando 
sempre più complesso ma arriochivo anche 
dagli apporti di una civiltà antica come bl 
nostra che si è diseribuita productrivamente 
in tutte le parti del monda 

Contiamo perciò sul vostro appoggio a 
questa iniziativa per favorirne l'attuazione, 
sicuri della vostra sensbilitrazione riguar: 
do questi temi, 


Attendiamo fiduciosi una «ostra rispo» 
sta. Manzi! 

Scuola Media Statale 

«A. Manzonlo 

Piarra Garibaldi 

33100 UDINE 





